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Componenti del Consiglio di Classe

	DISCIPLINA
	DOCENTE
	STATO GIURIDICO 

	Italiano 
	Carboni Salvatore 
	(T.I)

	Latino
	Carboni Salvatore
	(T.I)

	Inglese
	Cubeddu Franca 
	(T.I)

	Disegno e storia dell’arte
	Ferrari Loredana 
	(T.I)

	Filosofia 
	Zingaro Domenico 
	(T.D)

	Storia
	Zingaro Domenico
	(T.D)

	Matematica 
	Sinno Giulio 
	(T.I)

	Fisica
	Sinno Giulio
	(T.I)

	Biologia 
	Schintu Marta
	(T.D)

	Scienze della terra

Chimica
	Vacirca Paola
	(T.I)

	Educazione fisica
	Dal Cero Marco
	(T.I)

	Religione
	Falchi Graziella
	(T.I)


1. PROFILO DELL'INDIRIZZO SCIENTIFICO SPERIMENTALE “BROCCA”

L’indirizzo del corso sperimentale “SCIENTIFICO” Brocca ripropone il legame fecondo tra scienza e tradizione umanistica del sapere. Il metodo e le procedure scientifiche vengono assunti in sostanziale continuità con la funzione mediatrice della lingua nella descrizione del reale. Aspetti di scientificità sono presenti in tutti gli ambiti disciplinari, potendo sussistere a diversi livelli di rigore, di metodo, di elaborazione teorica e linguistica. 

In questo indirizzo la matematica e le scienze sperimentali assumono un ruolo fondante sul piano culturale ed educativo per la funzione mediatrice e decisiva che tali discipline ed i loro linguaggi svolgono nella interazione conoscitiva col mondo reale. 

In tale contesto la matematica e i suoi modelli da un lato e le scienze sperimentali con il loro metodo di osservazione, di analisi e di spiegazione dall’altro rappresentano strumenti di alto valore formativo. 

A sua volta l’area delle discipline umanistiche è adeguatamente ampia e articolata, allo scopo di assicurare l’acquisizione di basi e di strumenti essenziali per raggiungere una visione complessiva delle realtà storiche e delle espressioni culturali delle società umane. 

Per tutta la durata del quinquennio ed in particolare collegamento con la conoscenza delle tradizioni di pensiero, è presente l’insegnamento del Latino, che, seppure contenuto, è necessario per l’approfondimento della prospettiva storica della cultura e per la padronanza del linguaggio intellettuale che ha fondato lo stesso sapere scientifico. 

Il percorso formativo concordato fra i docenti si propone di far emergere il valore del metodo scientifico attraverso la comparazione dei saperi disciplinari, allo scopo di assicurare agli studenti l'acquisizione di basi e strumenti essenziali al raggiungimento di una visione completa della realtà. In particolare sono stati concordati i seguenti obiettivi educativi comuni:

· Frequenza scolastica assidua, alle lezioni, partecipazione attiva e costruttiva;

· Rispetto delle cose e delle persone;

· Capacità di programmare ed organizzare lo studio

· Attenzione e rispetto delle opinioni

· Promozione della disponibilità alla collaborazione e cooperazione;

· Consapevolezza delle proprie possibilità, riconoscimento e valutazione dei propri errori;

· Saper utilizzare i libri di testo e tutti gli altri strumenti di informazione tradizionali e non;

· Acquisizione e sviluppo di capacità critico-analitiche

· Acquisizione delle capacità di dedurre regole e principi generali da esperienze particolari;

· Saper isolare un problema e definire un concetto all'interno di un argomento complesso;

· Riconoscere l'importanza gerarchica dei concetti;

· Saper utilizzare un registro linguistico adeguato.

Tali competenze sono finalizzate all’ accesso a tutti i corsi universitari ed ai corsi di specializzazione post-secondaria.
	Discipline del

piano di studi
	Ore settimanali per 

anno di corso
	Totale delle ore di lezione

	Classe  
	1a 
	2a 
	3a 
	4a 
	5a 
	

	Educaz. Fisica 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 
	300

	Religione 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 
	150

	Italiano 
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 
	660

	Lingua straniera 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 
	450

	Latino 
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 
	510

	Storia 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 
	300

	Filosofia 
	  
	  
	2 
	3 
	3 
	240

	Geografia 
	2 
	2 
	  
	  
	  
	120

	Matematica 
	5 
	5 
	6 
	6 
	5 
	810

	Scienze della Terra 
	3 
	  
	  
	  
	2 
	150

	Biologia 
	  
	3 
	3 
	2 
	2 
	300

	Chimica 
	  
	  
	2 
	3 
	2 
	210

	Fisica 
	  
	  
	4 
	3 
	3 
	300

	Labor. fisica-chim 
	3 
	3 
	  
	  
	  
	180

	Diritto e Economia 
	2 
	2 
	  
	  
	  
	120

	Dis. Stor. dell’Arte 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 
	300

	Totale ore 
	34 
	34 
	34 
	34 
	34 
	

	Totale materie 
	12 
	12 
	12 
	12 
	12 
	


2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe V T è composta da 17 studenti tutti frequentanti, provenienti dal gruppo originario della classe 1^T dell'anno scolastico 2007-2008. Solo due alunni sono pendolari.
Tutti gli alunni sono giunti alla classe quinta con un percorso di studi sostanzialmente regolare; alcuni, dotati di discrete basi di partenza e di indubbie capacità individuali, hanno dato prova di aver capitalizzato quanto appreso durante il  percorso scolastico; altri hanno evidenziato anno dopo anno miglioramenti costanti  dando prova di motivazione, responsabilità nella gestione del proprio lavoro, costanza ed impegno; altri alunni, più fragili ma consci delle proprie carenze, hanno cercato di  porvi rimedio con un lavoro assiduo e caparbio; altri infine mostrano ancora  carenze e una preparazione sostanzialmente frammentaria.   Appare difficile inserire la classe all’interno delle solite fasce di livello, ognuno degli studenti della V T presenta specifiche caratteristiche in termini di capacità e competenze, anche all’interno di situazioni di profitto simili. 

Non sono emersi nel corso dell’anno problemi di carattere disciplinare, il comportamento degli alunni è stato sostanzialmente corretto,  ma è necessario rilevare da un lato  la tendenza ad una limitata partecipazione al dibattito educativo, cosa che ha giocoforza ridimensionato la possibilità di riorientare le pratiche didattiche  nel corso dell’anno da parte dei docenti, dall’altro la tendenza, da parte di alcuni studenti, a privilegiare l’impegno nei confronti di specifiche aree disciplinari e, alle volte, di alcune discipline; alcuni alunni infine hanno accumulato un rilevante numero di assenze che ha influito sulle singole situazioni di profitto.
Elenco degli alunni che hanno frequentato e tabella dei crediti aggiornata al IV anno
	1 
	
	III anno
	IV
	tot

	2 
	BRUNDU GIANLUCA
	5
	5
	10

	3 
	BUCCIERO FRANCESCA
	6
	7
	13

	4 
	DEIANA DAVIDE
	5
	4
	9

	5 
	DEROSAS LUCA
	7
	7
	14

	6 
	FIDELI ANTONIO
	6
	7
	13

	7 
	GIOVANNETTI CHIARA
	6
	7
	13

	8 
	GUSPINI MANUEL
	5
	6
	11

	9 
	MANTOVANI FEDERICO
	4
	4
	8

	10 
	MAURIC ELEONORA
	7
	8
	15

	11 
	PANI SIMONA
	5
	6
	11

	12 
	PANZICA EMANUELE
	6
	7
	13

	13 
	PERINO ALESSANDRO
	5
	7
	12

	14 
	PINDUCCIU SARA
	6
	7
	13

	15 
	PODDA DAVIDE
	6
	6
	12

	16 
	PULETTI DANIEL
	4
	4
	8

	17 
	SERRA MARINA
	5
	7
	12

	18 
	ZEN VUKOVIC JASMINE
	7
	8
	15


Nessun alunno esterno è stato assegnato alla classe
3. SITUAZIONE DI INGRESSO DELLA CLASSE
Risultati degli scrutini finali della classe 3° e 4°
	
	Numero studenti promossi a giugno 
	Numero studenti promossi con

6 ≤ media≤ 7
	Numero studenti promossi con

7<media≤ 8
	Numero studenti promossi con

8<media < 9
	Numero studenti promossi con 9≤media ≤10
	Numero studenti non promossi

	Classe Terza

A.S. 2009/10
	13
	8
	9
	3
	0
	0

	Classe Quarta

A.S. 2010/11
	14
	1
	2
	9
	2
	2


4. ATTIVITA'  DELLA  CLASSE

Attività pluridisciplinari
Area di progetto: vedi allegato
Attività extracurriculari
· L’Università degli Studi di Cagliari, nell’ambito del  Progetto Creazione di reti per facilitare  l’incontro fra il sistema dell’Istruzione superiore e le Università,  ci ha fatto pervenire la  prima batteria di test da somministrare agli studenti delle classi quinte.
I quesiti sono stati divisi per aree disciplinari:
· Scienze giuridiche, economiche e sociali (SGES), n. 24 quesiti.
· Scienze e tecnologia (STE), n. 50 quesiti.
· Scienze umane, linguistiche, letterarie, psico-pedagogiche (SUM), n. 25 quesiti.
· Scienze della vita e della salute (SVS), n. 58 quesiti.
Le prove sono state svolte nelle seguenti giornate:
· mercoledì 29 febbraio 2012: somministrazione batteria di test SUM + STE (durata: due ore).
· venerdì 02 marzo 2012: somministrazione batteria di test SGES + SVS (durata: due ore).
Tale attività ha avuto la sola finalità  di consentire ai partecipanti  l’autovalutazione  delle proprie conoscenze in merito ad un eventuale test d’accesso alle facoltà universitarie afferenti alle aree disciplinari proposte. 
· L’Università degli Studi di Sassari, nell’ambito del  Progetto STUD.I.O., ci ha fatto pervenire una batteria di test  da somministrare agli studenti delle classi quinte per l’accertamento delle conoscenze necessarie per la scelta dei percorsi universitari.
La prova si è svolta in data 17 marzo 2012 (durata: un’ora).
· 6 dicembre 2011 Alcuni studenti hanno partecipato al progetto “Educazione alla sicurezza stradale”
· La classe ha partecipato alle seguenti attività di orientamento in uscita:
· 12 novembre 2011: iniziativa di orientamento organizzata dall’Università “Bocconi” presso l’ Aula Magna dell’Istituto Tecnico “Deffenu” di Olbia.
· 23 febbraio 2012: “Giornate di orientamento 2012”, manifestazione di orientamento presso la Cittadella universitaria di Monserrato (CA).
· 13 marzo 2012: manifestazione “OrientaSardegna” presso la Fiera Internazionale di Cagliari.
· 15 marzo 2012: “Un giorno da Matricola” presso il Polo Universitario di Olbia.
· 19 aprile 2012: “Le giornate dell’Orientamento. Studiare a Sassari e in Europa”, manifestazione di orientamento presso il Polo bionaturalistico dell’Università degli Studi di Sassari. 
· Alcuni studenti della classe hanno partecipato attivamente nel triennio alla redazione del giornalino scolastico
· 24 febbraio : “Scienze in piazza” – manifestazione scientifica svoltasi a Sassari
· diversi alunni hanno partecipato alle Olimpiadi delle scienze svoltesi ad Olbia e un’alunna è stata selezionata per la fase regionale della manifestazione ad  Alghero
Attività di recupero e approfondimento attivate:

	Disciplina
	3 anno
	n° studenti 

destinatari
	Modalità esecutiva

	Latino
	
	5
	Corso di recupero

	Matematica ed informatica
	
	4
	Corso di recupero

	Fisica
	
	1
	Corso di recupero

	Italiano
	
	2
	Corso di recupero

	Inglese 
	
	2
	Corso di recupero

	Disciplina
	4 anno
	N° studenti
	Modalità esecutiva

	Matematica e informatica
	
	1
	Corso di recupero

	Storia 
	
	2
	Studio individuale

	Italiano 
	
	2
	Studio individuale


5. OBIETTIVI GENERALI - TRASVERSALI
Cognitivi

· Saper utilizzare i libri di testo e tutti gli altri strumenti di informazione tradizionali e non;

· Acquisizione e sviluppo di capacità critico-analitiche

· Acquisizione delle capacità di dedurre regole e principi generali da esperienze particolari;

· Saper isolare un problema e definire un concetto all'interno di un argomento complesso;

· Riconoscere l'importanza gerarchica dei concetti;

· Saper utilizzare un registro linguistico adeguato.

· Saper isolare un problema e definire un concetto all’interno di un argomento complesso

Comportamentali

· Frequenza scolastica assidua, alle lezioni, partecipazione attiva e costruttiva;

· Rispetto delle cose e delle persone;

· Capacità di programmare ed organizzare lo studio

· Attenzione e rispetto delle opinioni

· Promozione della disponibilità alla collaborazione e cooperazione;

· Consapevolezza delle proprie possibilità, riconoscimento e valutazione dei propri errori;

6. PIANI  DISCIPLINARI

DISCIPLINA:   ITALIANO






Salvatore Carboni
a) Obiettivi programmati: conoscenze, capacità, competenze 
Disciplinari 

· Conoscere l’evoluzione storica della civiltà letteraria italiana dal Preromanticismo al  ‘900; 

· saper compiere nella lettura del testo le seguenti operazioni:

· definire e comprendere termini e concetti

· enucleare le idee centrali

· effettuare analisi e sintesi idonee giungendo anche a valutazioni autonome

· essere in grado di effettuare il discorso orale in forma corretta e in modo coerente con i contenuti    proposti;

· saper produrre testi scritti di vari tipi con padronanza degli elementi formali  

Trasversali

a)  in termini di conoscenze:

· Conoscere i fondamentali aspetti storici e culturali delle epoche e dei movimenti oggetto di studio.

· Conoscere le esperienze biografiche più significative e le tappe più importanti del percorso letterario di un autore.

· Conoscere, attraverso la lettura di testi scelti, gli aspetti caratterizzanti della poetica di un autore. 

· Individuare il genere di appartenenza di un’opera, i temi ricorrenti e i moduli stilistici.

b)  in termini di competenze:

· Saper analizzare e contestualizzare i testi oggetto di studio.

· Cogliere i nessi tra le esperienze biografiche e le opere di un autore, ponendo in relazione le une e le altre col contesto storico e culturale di appartenenza.

· Esporre i contenuti studiati con una forma corretta e con un lessico adeguato.

· Produrre testi scritti di diversa tipologia, utilizzando le  tecniche e il lessico appropriati ed una forma corretta.

c)  in termini di  capacità:

· Costruire ragionamenti conseguenti e motivati

· Proporre ipotesi di commento e formulare giudizi motivati, fondati ed originali sugli argomenti trattati.

· Collegare le conoscenze e le competenze acquisite nell’ambito della stessa disciplina e tra discipline diverse

	Obiettivi minimi
	1. Conoscenza: conoscere un testo letterario inserito nel suo contesto storico e sociale.

2. Competenza: sufficiente correttezza linguistica nella produzione orale e scritta.

3. Capacità: utilizzare le informazioni in modo flessibile e rielaborare in modo personale.


b) Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)
Quasi tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi minimi indicati nella programmazione; per ciò che attiene ai contenuti svolti il programma ha dovuto essere ridimensionato in considerazione di alcune difficoltà incontrate nel corso dell’anno: da un lato la necessità di trattare argomenti essenziali, normalmente argomento di studio del IV anno, cosa che ha determinato l’impossibilità di trattare la poesia del ‘900  e l’esperienza del Neorealismo, oltre ad influire sulla decisione di ridurre drasticamente i già pochi canti del Paradiso in programma; dall’altro i rallentamenti dovuti alle attività di verifica e di recupero dei debiti, su cui si è insistito per riassestare diverse situazioni di profitto.
c) Ulteriori osservazioni: 
Si deve rilevare un generale rilassamento e una preoccupante demotivazione  da parte degli alunni che nel tempo hanno cominciato a mostrare sempre più difficoltà nel gestire adeguatamente il carico di lavoro complessivo.
7. Contenuti
Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO

	TEMPI

	Modulo 1
L’età napoleonica: quadro di riferimento storico e culturale. Ruolo degli intellettuali e rapporto tra intellettuali e potere. Generi e forme letterarie. Il Neoclassicismo: caratteri generali. Il “caso” di Ugo Foscolo. Il Preromanticismo: lo Sturm und Drang, la poesia cimiteriale e ossianica. Il purismo linguistico.

Testi: J.G.Herder,L’imperfezione del singolo, l’ordine divino dell’universo, p.543 - J.J. Wickelmann, Il giudizio sul Laocoonte,  p. 547 – T. Gray, Elegia scritta in un cimitero di campagna, p. 560
	I Q

	Modulo 2
Ugo Foscolo: la vicenda biografica e la storia interiore. Il percorso letterario. L’ideologia e la poetica. Le Ultime lettere di Jacopo Ortis: lettura integrale del romanzo. L’autobiografismo della lirica foscoliana: I Sonetti e le Odi. Il Neoclassicismo del Foscolo. Il carme Dei Sepolcri: caratteri generali.

Le Grazie: caratteri generali.

Testi : Alla sera, p.631 – A Zacinto, p.633; In morte del fratello Giovanni, p.634
Lettura integrale del romanzo Le ultime lettere di Jacopo Ortis; lettura e analisi in classe dei seguenti testi: Lo sconforto per la situazione della patria, p.614 – L’innamoramento, p. 617 – L’insensatezza della storia, p. 621
	I Q

	Modulo 3
Il Romanticismo: genesi del romanticismo. Il  romanticismo in Europa: caratteri generali. Il romanticismo in Italia: il contesto storico, i temi, i centri di produzione della cultura, la figura dell'intellettuale ed il rapporto col potere politico; il pubblico; la letteratura del popolo e per il popolo; la questione della lingua; la scuola romantica e le polemiche sul romanticismo. 

Testi: F. Hegel, La concezione idealistica  della storia, p. 685 – Mme De Stael, Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni, p. 697 – G. Berchet, La lettera semiseria di Grisostomo e la poetica romantica, p. 699

	I Q

	Modulo 4
Giacomo Leopardi: la vicenda biografica e  la formazione culturale. La poetica e la concezione della filosofia ricostruite attraverso la lettura di passi scelti dallo Zibaldone:  la teoria del piacere; il concetto di noia, vita esistenza, infinito, rimembranza. Le Canzoni. Gli Idilli. Le Operette morali: pessimismo storico e pessimismo cosmico. La seconda fase della lirica leopardiana: la vita dopo il 1825. I Grandi Idilli, L’ultimo Leopardi. Il titanismo leopardiano. La Ginestra.

Testi: (dallo Zibaldone di pensieri) Il conflitto tra ragione e natura. p.959; Il desiderio di felicità, p.961; La poesia d’immaginazione e la poesia filosofica, p.963; L’indefinito e la “rimembranza”: la poetica del vago, p.966; (dalle Operette morali): Dialogo della natura e di un Islandese, p.970; Dialogo di un venditore d’almanacchi e di un passeggere, p.976; (dai Canti) L’infinito, p.993; Alla luna, p.999; Il sabato del villaggio, p. 1015

	I Q

	Modulo 5
Il romanzo in Europa: i caratteri del genere; Il romanzo fantastico; Il romanzo realistico sociale; il romanzo storico; Il romanzo in Italia
	I Q

	Alessandro Manzoni: 
la vita e la formazione culturale; la poetica; la concezione della storia; le riflessioni sulla lingua. Inni sacri, la poesia civile, gli scritti di poetica; Le Tragedie. I Promessi Sposi: la struttura narrativa, i personaggi, il narratore, il realismo storico, il sistema ideologico,  la tecnica e l’arte. 
Testi: La differenza tra lo storico e il poeta (dalla Lettre à M. Chauvet), p.848; Le ragioni del Romanticismo lombardo (dalla Lettera sul Romanticismo), p. 851; 
	

	Modulo 5

L’età del positivismo e del Realismo: quadro storico e culturale 
Le linee generali della cultura europea; 
Il letterato e il pubblico di massa; I movimenti letterari; Il Naturalismo; il Simbolismo; Linee generali della
cultura italiana; Nuove tendenze della cultura italiana postunitaria; Il Positivismo in Italia; Lo scrittore e il 
pubblico; La “Scapigliatura”;  Il Verismo; La letteratura popolare; La poesia e l’anomalia del caso italiano; 
L’evoluzione della lingua italiana dopo l’Unità
Il successo del romanzo come genere letterario; il romanzo e la novella in Italia; la narrativa scapigliata, la narrativa manzoniana e la narrativa per ragazzi; la narrativa verista; F. De roberto e I Viceré  

Testi: Il poeta veggente, A. Rimbaud, p.21; La prefazione a Germinie Lacerteux, E. e J. De Goncourt, p.39; 

Il manifesto del Naturalismo, E. Zola, p. 50; Casa Lorilleux, E. Zola, p.52; Due amici, G. de Maupassant, p.62; 

La vita di sciame dell’umanità, L. Tolstoj, p.71; La storia è una monotona ripetizione, F. De Roberto, p. 92
	I e II Q

	Modulo 6 
 Giovanni Verga: la personalità; la formazione; l’ideologia; la poetica; l’arte. 
Testi:Eva: la prefazione, G. Verga, p.199; Fantasticheria, (da Vita dei campi), p.205; La prefazione: i vinti nella lotta per l’esistenza, (da I Malavoglia), p.226; L’eclisse dell’autore nelle parole di Verga, p.233; Il discorso indiretto libero, p.233 e sgg.;  Lettura integrale de: “I Malavoglia” ( tutti i testi antologizzati).
	II Q

	Modulo 7

 Il Decadentismo: quadro di riferimento storico e culturale. Le poetiche: Simbolismo ed estetismo. La visione del mondo decadente. I temi del Decadentismo.

Testi: L’artista è creatore di cose belle, O. Wilde, p.316
	II Q

	Modulo 8
Giovanni Pascoli:  biografia, formazione culturale, evoluzione ideologica. La poetica del fanciullino. Le raccolte poetiche. Le tematiche. Il Pascoli latino
Testi: La poetica del “fanciullino”, p. 350; Temporale, p.357; Il lampo, p. 359; Lavandare, p.360; Sperimentalismo e tradizione in Pascoli, p.366; La mia sera, p. 377; Il gelsomino notturno, p.380; Lettura integrale del Jugurtha.
	II Q

	Modulo 9
Gabriele D’Annunzio: la vita;  il rapporto tra vita e scrittura. L’ideologia superomista. L’estetismo.

Testi: D’Annunzio e Mussolini, p. 393; Dalfino, (da Terra vergine), p. 400; La filosofia del Dandy, (da Il piacere), p.404; (da Alcyone) La sera fiesolana, p.409; La pioggia nel pineto, p. 413
	II Q

	Modulo 10

L’età dell’imperialismo: il contesto storico, le linee generali della cultura europea, le linee generali della cultura italiana; La poesia italiana: Crepuscolarismo e Futurismo caratteri generali
Testi: Ricordi e amnesie infantili, S. Freud, p. 443; Il termine “avanguardia”, p.449; Il Manifesto del Futurismo, F. T. 

Marinetti, p. 459; Il Manifesto tecnico della letteratura futurista, F. T. Marinetti, p. 461;   Bombardamento, F. T. Mari-netti, p. 509;   Lasciatemi divertire, A.Palazzeschi; p.513
	II Q

	Modulo 10

La narrativa del primo novecento: caratteri generali; il romanzo in Italia

D’Annunzio e la sperimentazione nel Notturno; Pirandello e la sperimentazione nel recupero della dimensione narrativa; Svevo e il romanzo come avventura della coscienza
	II Q

	Modulo 11
Luigi Pirandello: la biografia; la visione del mondo; la poetica, i romanzi e le novelle, il teatro. Il fu Mattia Pascal e i temi pirandelliani.
Testi: (da “L’umorismo”) Il contrasto vita/forma,  p. 619; Il sentimento del contrario, p.626; La modernità come trionfo della forma sulla vita, (da i quaderni di Serafino Gubbio operatore) p.633; La conclusione del romanzo, (da Uno, nessuno, centomila) p.641; Il treno ha fischiato (da Novelle per un anno), p.653; La conclusione, (da Così è se vi pare) p.664; La conclusione: la finzione della pazzia, (da Enrico IV); 
	

	Modulo 12
Italo Svevo : la vita e la formazione culturale. Il romanzo: “ La coscienza di Zeno”: la vicenda; i temi; l’inettitudine; l’influsso della psicanalisi; le tecniche narrative.
	

	Gli alunni dovranno leggere integralmente uno dei seguenti testi: Il fu Mattia Pascal di L. Pirandello, La coscienza di Zeno di I. Svevo.
Testi: Il vizio del fumo: il sintomo della malattia, p. 743; Lo schiaffo del padre morente, p. 749; Monologo, monologo interiore e flusso di coscienza; La conclusione del romanzo, p.757
	

	Divina Commedia : Paradiso I
	


Metodi    

	Lezioni frontali e dialogate, presentazioni multimediali,  proiezione di filmati e discussione,  lettura 
e analisi dei testi, discussione  sulle problematiche affrontate 


Mezzi

	Libro di testo:  Il nuovo fare letteratura; Magri, Vittorini; Paravia,  Voll. 2 e 3°

Fotocopie, presentazioni PowerPoint, mappe concettuali, laboratorio multimediale, testi forniti dall’insegnante, appunti degli alunni. 


Strumenti di verifica e valutazione

	Prove scritte di diversa tipologia (A B C D) in numero di due per quadrimestre; prove orali  mediante il 

sistema tradizionale del colloquio; prove strutturate: test a risposta multipla, test a risposta sintetica, 

vero/falso; discussioni in classe; relazioni e saggi di argomento letterario svolti a casa 


Criteri di Valutazione e Verifica
	M > 5  mancato raggiungimento degli obiettivi minimi

	5<  M <6 parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	M = 6 raggiungimento degli obiettivi minimi

	6< M < 7 raggiungimento degli obiettivi

	7< M < 8 raggiungimento degli obiettivi e adeguate capacità di rielaborazione personale

	8< M < 10 pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche capacità di rielaborazione           

                  Autonoma


	SAGGIO BREVE
	1,25
	1
	0,75
	0,50
	0,25
	0

	Rispetto

della consegna
	_
	Completo
	Quasi completo
	Parziale ma

adeguato
	Carente
	Molto scarso 

o nullo

	Informazione/

Utilizzo della documentazione
	Ampia e articolata
	Esauriente
	Con  qualche

imprecisione
	Corretta ma con qualche lacuna
	Superficiale/ Incompleta
	Molto lacunosa e imprecisa

	Individuazione tesi
	Ben evidente
	Abbastanza evidente
	Presente ma non sempre evidente
	Appena accennata
	Gravemente limitata
	Totalmente assente

	Argomentazione 
	Sempre presente, articolata e approfondita
	Per lo più presente ma non approfondita
	Talvolta presente e abbastanza articolata
	A volte presente ma non adeguata
	Poco articolata e superficiale
	 Non espressa 

	Struttura del discorso
	Coerente e coesa
	Un po’ schematica
	Schematica
	Con qualche incongruenza
	Disordinata
	Incoerente

	Sintassi
	_


	Corretta con elementi di complessità
	Semplice ma corretta
	Semplicistica/

Contorta
	Qualche errore
	Molti errori

	Lessico/

Registro linguistico
	_
	Adeguati e appropriati
	Quasi sempre adeguati e appropriati
	Con qualche imprecisione 
	Con diverse imprecisioni e improprietà
	Gravemente inadeguati

	Ortografia
	_
	_
	_
	Corretta
	Vari errori/ Qualche errore
	Scorretta

	Punteggiatura
	_
	Corretta, accurata ed efficace
	Corretta
	Qualche errore
	Imprecisa
	Scorretta 

	Presentazione 

grafica
	_
	_
	_
	Ottima 
	Buona/accettabile
	Inadeguata




8. Esempi di griglie di valutazione

	ANALISI DEL TESTO
	1,25
	1
	0,75
	0,50
	0,25
	0

	Rispetto

della consegna
	_
	Completo
	Quasi completo
	Parziale ma

adeguato
	Carente
	Molto scarso 

o nullo

	Parafrasi/

Riassunto
	Perfettamente esauriente e correttamente espressa
	Quasi esauriente
	Con alcune imprecisioni
	Corretta ma con qualche lacuna
	Con diverse imprecisioni e lacune
	Molto lacunosa e imprecisa

	Analisi testuale
	Esauriente
	Quasi esauriente
	Precisa ma incompleta
	Con alcune lacune e imprecisioni
	Gravemente incompleta
	Assente

	Interpretazione critica con

argomentazione 
	Sempre presente, articolata e approfondita
	Sempre evidente
	Per lo più presente e riconoscibile
	Talvolta presente
	Poco riconoscibile
	Appena accennata

 Non espressa 

	Struttura del discorso
	Coerente e 

Coesa
	Un po’ schematica
	Schematica
	Con qualche incongruenza
	Disordinata


	Incoerente

	Sintassi
	_


	Corretta con elementi di complessità
	Semplice ma corretta
	Semplicistica/

Contorta
	Qualche errore
	Molti errori

	Lessico/

Registro linguistico
	_
	Adeguati e appropriati
	Quasi sempre adeguati e appropriati
	Con qualche imprecisione 
	Con diverse imprecisioni e improprietà
	Gravemente 

inadeguati

	Ortografia
	_
	_
	_
	Corretta
	Vari errori/ Qualche errore
	Scorretta

	Punteggiatura
	_
	Corretta, accurata ed efficace


	Corretta
	Qualche errore
	Imprecisa
	Scorretta 

	Presentazione grafica
	_
	_
	_
	Ottima
	Buona/accettabile
	inadeguata


	TEMA DI ORDINE GENERALE
	1,25
	1
	0,75
	0,50
	0,25
	0

	Rispetto

della consegna
	Completo
	Quasi completo
	Parziale ma

adeguato
	Carente
	Scarso 


	Nullo

	Informazione


	Ampia e articolata
	Esauriente
	Con alcune imprecisioni
	Corretta  ma un po’ superficiale
	Incompleta
	Molto lacunosa e imprecisa

	Apporti personali
	Ben evidenti e significativi
	Abbastanza evidenti e significativi
	Evidenti ma non sempre significativi
	Presenti ma non sempre evidenti
	Appena accennati
	Gravemente limitati/assenti

	Argomentazione 
	Sempre presente, articolata e approfondita
	Presente e abbastanza articolata
	Generalmente soddisfacente
	Talvolta presente 
	Poco articolata e superficiale
	 Non espressa 

	Struttura del discorso


	_
	Coerente e coesa
	Un po’ schematica
	Schematica
	Con qualche incongruenza
	Disordinata/

Incoerente

	Sintassi
	_
	Corretta con elementi di complessità
	Semplice ma corretta
	Semplicistica/

Contorta
	Qualche errore
	Molti errori

	Lessico/

Registro linguistico
	_
	Adeguati e appropriati
	Quasi sempre adeguati e appropriati
	Con qualche imprecisione 
	Con diverse imprecisioni e improprietà
	Gravemente inadeguati

	Ortografia
	_
	_
	_
	Corretta
	Vari errori/ Qualche errore
	Scorretta

	Punteggiatura
	_
	Corretta, accurata ed efficace
	Corretta
	Qualche errore
	Imprecisa
	Scorretta 

	Presentazione grafica
	_
	_
	_
	Ottima/ 
	Buona/accettabile
	inadeguata


	TEMA  STORICO
	1,25
	1
	0,75
	0,50
	0,25
	0

	Rispetto

della consegna
	Completo
	Quasi completo
	Parziale ma

adeguato
	Carente
	Scarso 


	Nullo

	Documentazione storica
	Ampia e articolata
	Esauriente
	Con alcune imprecisioni
	Corretta  ma un po’ superficiale
	Incompleta
	Molto lacunosa e imprecisa

	Apporti personali
	Ben evidenti e significativi
	Abbastanza evidenti e significativi
	Evidenti ma non sempre significativi
	Presenti ma non sempre evidenti
	Appena accennati
	Gravemente limitati/assenti

	Argomentazione 
	Sempre presente, articolata e approfondita
	Presente e abbastanza articolata
	Generalmente soddisfacente
	Talvolta presente 
	Poco articolata e superficiale
	 Non espressa 

	Struttura del discorso
	_
	Coerente e coesa
	Un po’ schematica
	Schematica
	Con qualche incongruenza
	Disordinata/

Incoerente

	Sintassi
	_
	Corretta con elementi di complessità
	Semplice ma corretta
	Semplicistica/

Contorta
	Qualche errore
	Molti errori

	Lessico/

Registro linguistico
	_
	Adeguati e appropriati
	Quasi sempre adeguati e appropriati
	Con qualche imprecisione 
	Con diverse imprecisioni e improprietà
	Gravemente inadeguati

	Ortografia
	_
	_
	_
	Corretta
	Vari errori/ Qualche errore
	Scorretta

	Punteggiatura
	_
	Corretta, accurata ed efficace
	Corretta
	Qualche errore
	Imprecisa
	Scorretta 

	Presentazione grafica
	_
	_
	_
	Ottima/ 
	Buona/accettabile
	Inadeguata


DISCIPLINA:  LATINO







Salvatore Carboni

1. Obiettivi programmati: conoscenze, capacità, competenze 
Conoscenza: 

· Conoscere gli elementi morfologici, sintattici e lessicali della lingua latina

· Conoscere gli autori più rappresentativi della cultura latina. 
· Conoscere lo sviluppo storico-culturale della letteratura latina del principato e  nell’età imperiale
Competenza: 

· Saper analizzare e contestualizzare i testi oggetto di studio.

· Saper tradurre adeguatamente dal Latino all’italiano

· Saper costruire un discorso corretto, organico e coerente in lingua italiana, dimostrando autonomia di studio e di giudizio.

· Potenziare l’acquisizione di uno specifico linguaggio letterario.
Capacità: 
· Sapersi orientare nello spazio e nel tempo, operando autonomamente collegamenti diacronici e sincronici tra autori, opere e generi letterari
2. Risultati raggiunti: 
Quasi tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi minimi indicati nella programmazione; per ciò che attiene ai contenuti svolti il programma ha dovuto essere ridimensionato in considerazione di alcune difficoltà incontrate nel corso dell’anno: da un lato la necessità di trattare argomenti essenziali, normalmente argomento di studio del IV anno, cosa che ha determinato l’impossibilità di trattare la letteratura cristiana, S. Agostino e S. Girolamo, dall’altro i rallentamenti dovuti alle attività di verifica e di recupero dei debiti, su cui si è insistito per riassestare diverse situazioni di profitto.
3. Ulteriori osservazioni: 
Si deve rilevare un generale rilassamento e una preoccupante demotivazione  da parte degli alunni che nel tempo hanno cominciato a mostrare sempre più difficoltà nel gestire adeguatamente il carico di lavoro complessivo.
4. Contenuti 

	MODULO 1
I  Unità didattica 
Raccordo con il programma dell'anno precedente.

L’età augustea: Orazio Vita, Epòdi, Satire, Odi, Epistole, Il libro secondo e l’Ars poetica, Stile. 
Vol. 3 - Letture antologiche in traduzione: Il seccatore, p.186; Compimentodel programma,  p.203; Carpe 
            diem, p. 210; La depressione, p.238, È inutile cambiare aria, p.241
	TEMPI
I Q

	MODULO 2 

Gli elegiaci e Ovidio

 Origini e temi dell’elegia; Cornelio Gallo; Tibullo: Corpus Tibullianum, I temi, La poesia di Tibullo, Il libro III; Properzio: Elegie, Il foedus amoris, Stile.                          
Vol. 3 - Letture antologiche in traduzione: Rimpianto di un amore perduto, p.274; Una notte di passione,     

            p.289;L’amore oltre la morte, p.295
Ovidio: Vita, Amores, Ars amatoria, Remedia amoris e Medicamina faciei, Heroides, Metamorfosi, Fasti, Tristia, Epistulae ex Ponto

Vol. 3 - Letture antologiche in traduzione:Un incontro con Corinna, p. 322; Principi dell’ars e tecnica della caccia, p.331; Eco e Narciso, p.364; La partenza da Roma, p.391
	I Q

	MODULO 3

 Livio: Vita, Ab Urbe condita libri, Stile 

Vol. 3 - Letture antologiche in traduzione: Tarpea, p.412

La letteratura minore: L’oratoria
	I Q

	MODULO 4
L'età della dinastia giulio – claudia:
Fedro: Esopo e la favola, Le favole di animali

Trattatistica: Apicio
Seneca: la vicenda biografica e la personalità. Le opere: i Dialoghi; i Trattati; Divi Claudii apokolokyntosis; le Epistulae morales ad Lucilium. Le tragedie. I rapporti di Seneca col potere. Il pensiero politico. L'etica. La concezione di vita. La figura del saggio. I temi più significativi delle sue opere. Lo stile.

Vol. 4 - Letture antologiche in traduzione: Nelle avversità l’uomo può mettersi alla prova, p.53; L’uomo è prodigo del proprio tempo, p.64; Mobilità e migrazioni, p.65; Lo schiavo, p.76
	I Q
IIQ

	MODULO 5
Lucano: la Pharsalia e i rapporti con l'epica latina precedente e, in particolare con l'Eneide di Virgilio.

Vol. 4 - Letture antologiche in traduzione: La terribile Erichto, p.116; La scena della negromanzia, p.120
	II Q

	MODULO 6
Petronio: Vita, Il Satyricon; Struttura e modelli; Temi e toni del Satyricon;  La lingua e lo stile.

Vol. 4 - Letture antologiche in traduzione: La larva meccanica di Trimalcione, p.137; La matrona di Efeso, p.149.
	IIQ

	MODULO 7
L'età dei Flavi eTraiano: aspetti storici e culturali.

L'epigramma nell'età dei Flavi. 

Plinio il Vecchio: Naturalis Historia
Quintiliano:  Institutio Oratoria
Vol. 4 - Letture antologiche in traduzione: Il confine dell’umano: i cannibali, p. 173; Gemme e pietre preziose. L’origine del’anello, p. 177. Il valore educativo del gioco, p. 185; I vantaggi dell’apprendimento collettivo, p.188
	IIQ

	MODULO 8
Marziale. Gli Epigrammata
Vol. 4 - Letture antologiche in traduzione: La bellezza di Maronilla, p.212; Un mondo di oscenità, p.214; In morte della piccola Erotion 
	IIQ

	Plinio il Giovane: Epistole, Il Panegirico
Vol. 4 - Letture antologiche in traduzione: Plinio di fronte alle comunità cristiane, p. 244
	

	MODULO 9
Tacito: Agricola, La Germania, Le Historiae e gli Annales; la concezione e la prassi storiografica di Tacito
Vol. 4 - Letture antologiche in traduzione: Il discorso di Calgaco, p. 266; La sfortuna di Tacito, p.276; Perché Tacito ha scritto la Germania? p. .283; la distanza dello storico, p.302
	IIQ

	MODULO 10
Giovenale: Le Satire
Vol. 4 – Perché scrivere satire, p. 331; Pregiudizi razzisti, p.333; Eppia la gladiatrice, Messalina Augusta meretrix, p.338
	IIQ

	MODULO 11
L'età di Adriano e degli Antonini: aspetti storici e culturali.

Apuleio:Apuleio filosofo, Apuleio presunto mago, l’Apològia Apuleio conferenziere,  le Metamorfosi.
	IIQ


Metodi    

	Lezione frontale, alternata a quella maieutica-interattiva; lezione multimediale con l’ausilio di presentazioni Power Point,  discussione guidata, proiezione di filmati, ricerche in rete.


Mezzi 

	Libro di Testo: M. Bettini, LIMINA, Voll. 3 e 4, La Nuova Italia. 
Fotocopie, dispense, saggi critici, appunti degli alunni,  Postazioni e aule multimediali , Internet,


Strumenti di verifica e valutazione

	Colloqui orali (tesi  all’accertamento delle conoscenze e della capacità di orientarsi nella disciplina e di esprimersi con un linguaggio appropriato) 

Prove strutturate o semi-strutturate per verificare la continuità nello studio e monitorare l’efficacia delle scelte didattiche. 

Le verifiche scritte delle competenze linguistiche sono state effettuate effettuate (conformemente a quanto programmato in sede dipartimentale) su testi d’autore già tradotti in classe.


Criteri di Valutazione e Verifica
	M > 5  mancato raggiungimento degli obiettivi minimi

	5<  M <6 parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	M = 6 raggiungimento degli obiettivi minimi

	6< M < 7 raggiungimento degli obiettivi

	7< M < 8 raggiungimento degli obiettivi e adeguate capacità di rielaborazione personale

	8< M < 10 pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche capacità di rielaborazione           

                  Autonoma


DISCIPLINA:SCIENZA DELLA TERRA




Paola Vacirca
5. Obiettivi programmati: conoscenze, capacità,competenze(come da programmazione annuale del docente)

Conoscenze: 1) riconoscere i principali eventi geologici e paleontologici nella storia della Terra;

                      2) localizzare il sistema Terra nello spazio e nel tempo;

                      3) individuare i processi fondamentali della dinamica terrestre.

Competenze: saper fare relazioni e collegamenti degli argomenti studiati con quelli di altre discipline.

Capacità: recepire e trasmettere l’informazione geologica in forma orale, scritta, grafica            
6. Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)
Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti in pieno dai 2/3 della classe. Il resto si attesta sulla piena sufficienza.         

7. Ulteriori osservazioni: 
Contenuti (inserire i contenuti per moduli o unità didattiche nel modo più accurato e analitico possibile,

specificando il periodo)

Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO

	TEMPI

	Modulo 1
I materiali della crosta terrestre
	Settembre  4h

	Modulo 2
La Terra e la sua evoluzione
	Ottobre - novembre   8h

	Modulo 3
Area e acqua nel sistema Terra
	Novembre - dicembre – 

gennaio   12h

	Modulo 4
Dalla dinamica terrestre ai paesaggi
	Febbraio - marzo -

aprile – maggio  10h


Metodi    

	Indicare se lezione frontale, interattiva, etc

	Lezione frontale ed interattiva


Mezzi

	Indicare libri, articoli, sussidi didattici, laboratori etc

	Libri, articoli di giornale



Strumenti di verifica e valutazione

	(Fare riferimento alla normativa sul nuovo Esame di Stato:Prove scritte, orali, pratiche, strutturate, a risposta aperta

etc)

	Prove strutturate a risposta singola


DISCIPLINA: CHIMICA







Paola Vacirca
8. Obiettivi programmati: conoscenze, capacità,competenze(come da programmazione annuale del docente)

Conoscenze: 1) aspetti energetici e cinetici delle reazioni;

                           2) i processi elettrochimici;

                           3) conoscenza di alcuni composti utili allo sviluppo tecnologico.

Competenze: saper fare relazioni e collegamenti degli argomenti studiati con altre discipline.

Capacità: saper interpretare e valutare i fenomeni chimici collegandoli all’esperienza quotidiana.


9. Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)
Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti in pieno dai 2/3 della classe, per il resto il livello di

preparazione si attesta sulla piena sufficienza.
Contenuti (inserire i contenuti per moduli o unità didattiche nel modo più accurato e analitico possibile,

specificando il periodo)

Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO

	TEMPI

	Modulo 1
Aspetti energetici e cinetici nelle reazioni
	Settembre - ottobre

10h

	Modulo 2
I processi elettrochimici
	Ottobre - novembre –

dicembre  12h

	Modulo 3
Le applicazioni industriali dell’elettrolisi
	Gennaio - febbraio

4h

	Modulo 4
I polimeri sintetici
	Marzo - aprile - 

maggio 6h


Metodi

	Indicare se lezione frontale, interattiva, etc

	Lezione frontale ed interattiva


Mezzi

	Indicare libri, articoli, sussidi didattici, laboratori etc

	Libri, laboratori



Strumenti di verifica e valutazione

	Prove orali, esercizi alla lavagna e per casa


N.B. Vedi in Allegato II  il programma dettagliato con i singoli argomenti trattati in dettaglio  

DISCIPLINA: Scienze







Marta Schintu
10. Obiettivi programmati: conoscenze, capacità, competenze (come da programmazione annuale del docente)

· Comprendere cosa si intende per  ecosistema, quali sono e come interagiscono i diversi elementi che lo compongono.

· Conoscere i principali tipi di ecosistema e le forme di inquinamento correlate. 

· Conoscere i principali biomi.

· Comprendere il concetto di risorsa e riserva. 

· Conoscere le diverse forme di energia e i problemi ad esse correlate. 

· Saper  trasporre in forma diversa ciò che ha conosciuto.

· Saper spiegare, illustrare, esemplificare.

· Saper scomporre, smontare un contenuto nelle sue parti e metterle in relazione tra loro.

· Saper ricostruire la struttura interna di un contenuto.

· Saper utilizza le conoscenze acquisite.

11. Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)
In generale gli alunni  hanno  ottenuto sufficiente  profitto,  esprimendo le  proprie potenzialità, secondo  le  proprie  capacità  e  l’interesse  individuale  per  la  disciplina  e  raggiungendo in alcuni casi ottimi  risultati. Buona parte  di  essi  possiede  un’adeguata conoscenza del lessico specifico e della materia ed è perciò in  grado  di  sostenere  un  colloquio  funzionale  su  argomenti  di  carattere  specifico  di  indirizzo, di effettuare collegamenti con le altre discipline e di rapportare i temi affrontati alla realtà e alle problematiche quotidiane.
Per alcuni alunni il percorso e il conseguente raggiungimento degli obiettivi prefissati è stato un po’ più lento e faticoso, sia per aver alternato periodi di partecipazione sufficiente in classe ad altri di scarsa attenzione,  sia per la mancanza di un vero e proprio impegno costante nello studio.
Una  valutazione  conclusiva  dell'esito  del  dialogo  educativo  attivato  si  attesta  su  di  un  livello  nel complesso  buono fino  a  raggiungere  un  livello  addirittura  ottimo  in diversi  casi in cui l’approccio allo studio della materia è stato condotto in maniera approfondita e matura.
12. Ulteriori osservazioni: 
Contenuti 
Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO


	TEMPI

	Modulo 1

L’ecologia: l’ecosistema e le sue componenti abiotiche e biotiche.

Definizione di ecologia; cosa studia l’ecologia. Sistemi aperti e chiusi.

 L’ecosistema e gli e elementi che lo compongono. L’influenza del clima.

I fattori biotici.

I cicli biogeochimici.

La dinamica di popolazioni.

Catene alimentari e reti ecologiche.

Le comunità.

La biodiversità e i suoi livelli.
	Settembre- Ottobre 

	Modulo 2

Il suolo come ecosistema, problemi di conservazione:

 desertificazione e dissesto idrogeologico.

Caratteristiche generali del suolo, definizione. Gli orizzonti.

La struttura e granulometria, influenza della sostanza organica.

Processi di mineralizzazione e umificazione.

L’impatto antropico sul suolo e l’inquinamento.

Il dissesto idrogeologico: frane valanghe esondazioni e sinkhol.
	Ottobre-Dicembre

	Modulo 3 I principali biomi

La tundra, la taiga,il deserto, la macchia mediterranea, le praterie, la foresta tropicale.
	Gennaio

	Modulo 4 La foresta temperata caratteristiche e conservazione

I fattori abiotici, associazioni vegetali e fauna.

La situazione italiana. Il degrado forestale : cause naturali ed antropiche.

La gestione del patrimonio forestale.
	Febbraio 

	Modulo 5 L’energia e l’ambiente

Principali tipi di energia: dibattito il nucleare in Italia
	Marzo

	Modulo 6 Ambienti marini e loro tutela. L’acqua come risorsa

Salinità, temperatura, densità, trasparenza, colore penetrazione della luce, i movimenti del mare, il fenomeno di upwelling.

Bentos , plancton, necton. Le catene alimentari.

Impatto dei fattori antropici.

La distribuzione e l’utilizzo dell’acqua.

Le caratteristiche delle acque.

Le acque per uso civile, processi di potabilizzazione.

L’inquinamento delle acque e possibili rimedi.

Fenomeni di eutrofizzazione delle acque.

La depurazione delle acque.


	Marzo- Aprile-Maggio

	Modulo 7 Educazione al consumo e il problema dei rifiuti
Definizione di rifiuti e loro classificazione, problemi connessi ai rifiuti.

La gestione e lo smaltimento.

La prevenzione come obiettivo prioritario.
	Maggio

(da svolgere)


Metodi    

	Il metodo prevalentemente utilizzato è stato quello della lezione dialogata,

 affiancata all’utilizzo di lezioni multimediali e dal dibattito in classe.


Mezzi

	Libri di testo

	Supporti audiovisivi e multimediali 

	Dispense fornite dall’insegnante. Materiali di approfondimento autonomo. 


Strumenti di verifica e valutazione

	Sono state svolte almeno due verifiche per quadrimestre di diversa tipologia sia orali che test semi strutturati




Criteri di Valutazione e Verifica

	Per la valutazione si è tenuto conto di diversi parametri:

· delle capacità del singolo alunno;

· dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza;

· del senso di responsabilità rispetto all’esecuzione delle consegne;

· della capacità nell’uso del libro di testo e della lettura delle immagini;

· dell’acquisizione e dell’uso appropriato del linguaggio specifico;

· della conoscenza dei contenuti;




DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA





Falchi Graziella
13. Obiettivi programmati: conoscenze, capacità, competenze (come da programmazione annuale del docente)

	Comprensione,confronto, valutazione di diversi sistemi di significato e delle diverse religioni presenti

 nel proprio ambiente

Comprensione ed uso dei linguaggi specifici
Conoscenza e acquisizione delle questioni etiche oggi più rilevanti


	: 


14. Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)
Dal punto di vista didattico, l’acquisizione di competenze e conoscenze specifiche è presente in un consistente numero di allievi che ha manifestato vivacità intellettuale e impegno costante, conseguendo sempre risultati buoni o eccellenti

Contenuti (inserire i contenuti per moduli o unità didattiche nel modo più accurato e analitico possibile,

 specificando il periodo)

Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO

	TEMPI

	Modulo 1

      .       Un’ etica mondiale

         .     La crisi della morale

         .     Globalizzazione ed etica

.   Eclissi delle virtu’ e posizione della Chiesa  


	

	Modulo 2
· Problemi etici contemporanei

· I diritti dell’uomo

· La pena di morte

· L’aborto

· La clonazione

L’eutanasia      
	

	Modulo 3

· Rapporto scienza – fede

· La coscienza e la responsabilità

· L’obiezione di coscienza

· Testimoni: Tommaso Moro, Pietro Pinna

Giuseppe Impastato e il rifiuto della legge della mafia
	

	Modulo 4

·  La storia dei Papi del 900

· Chiesa e regime fascista: i patti lateranensi

· Pio XII e la questione ebraica

· Ebrei e fascismo :l’antisemitismo e le leggi razziali


	


Metodi    

	Lezione frontale e dialogata, lezione interattiva, ricerche su internet


Mezzi

	Visione di documentari, films, internet


6.6  Strumenti di verifica e valutazione

	Colloquio

	Dibattito strutturato

	Reperimento di documenti riguardanti gli argomenti analizzati


DISCIPLINA: Educazione fisica




Docente: Dal Cero Marco

Obiettivi programmati: conoscenze, capacità, competenze (come da programmazione annuale del docente)

L’alunno dovrà dimostrare un significativo miglioramento della sua capacità iniziale di: tollerare un carico di lavoro submassimale per un tempo prolungato; vincere resistenze rappresentate dal carico naturale e/o da un carico addizionale di entità adeguata; compiere azioni semplici e/o complesse nel più breve tempo possibile; eseguire movimenti con l'escursione più ampia possibile nell'ambito del normale raggio di movimento articolare; avere disponibilità e controllo segmentario; realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio temporali; attuare movimenti complessi in forma economica in situazioni variabili; svolgere compiti motori in situazioni inusuali tali che richiedono la conquista, il mantenimento e il recupero dell'equilibrio; deve essere in grado di: 

conoscere e praticare, nei vari ruoli, almeno una disciplina individuale e due sport di squadra; 

esprimersi con il corpo ed il movimento in funzione di una comunicazione interpersonale; 

trasferire capacità e competenze motorie in realtà ambientali diversificate, là dove è possibile; 

conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni ed in caso di incidenti; 

organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati.

Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)

La classe, composta da 17 alunni, è   vivace, ma sempre rispettosa delle regole della vita scolastica, mantenendo costantemente un atteggiamento partecipativo. La  classe è  discretamente unita e con risultati abbastanza omogenei dal punto di vista del rendimento nella materia. Un piccolo gruppo ha ottenuto risultati di eccellenza, Il programma (eccezion fatta per alcune piccole parti mancanti alla data del XV Maggio) è stato svolto puntando al potenziamento fisiologico e al miglioramento delle capacità condizionali, in particolare la forza e la destrezza/coordinazione, tali aspetti  risentono ancora della fase di crescita nella quale si trovano gli alunni del triennio ed all'avviamento della pratica sportiva.

Sono state utilizzate tutte le strutture a disposizione della scuola cercando sempre di diversificare il lavoro.

Nel corso del mese di Maggio, contestualmente alle verifiche pratiche, verranno conclusi alcuni argomenti in forma teorica come  cenni di anatomia umana, Primo Soccorso (B.L.S.), tali argomenti saranno oggetto di verifica a conclusione dell’anno scolastico.
Contenuti (inserire i contenuti per moduli o unità didattiche nel modo più accurato e analitico possibile,

    specificando il periodo)

	MODULI


	TEMPI

	Modulo 1      Preparazione fisica di base;
	14 h

	Modulo 2     Potenziamento muscolare (vari distretti muscolari ) con e senza l’ausilio di pesi. 
	Anno S.

	Modulo 3     Mobilità articolare – esercizi di coordinazione statica e dinamica – esercizi di 

                    elasticità muscolare e stretching – esercizi combinati.
	Anno S.

	Modulo 4     Es. di preatletismo generale (Corsa veloce e di resistenza,Corsa Ostacoli

                    Salto in Alto,Salto in Lungo, Getto del Peso, Lancio del Disco), agilità e destrezza. 
	Anno S.

	Modulo 5     Giochi sportivi: fondamentali e semplici schemi di gioco. Regole sportive.    
	Anno S

	Modulo 6     Cenni di Primo Soccorso.Anatomia e fisiologia dell’App. Osteo-Muscolo-Tendineo-

                     Articolare . Educazione Posturale.

                     Educazione alimentare. Terminologia e tecnica dell’educazione fisica.
	8 h


Metodi    

	Metodo globale e analitico con lezioni frontali ed interattive.


Mezzi

	Palestra, Piccoli e Grandi Attrezzi, Testo in adozione, Spazi aperti,Strutture sportive esterne alla 

Scuola.


Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	PARTE PRATICA: Tests motori di ingresso, es. eseguiti in forma combinata, 

es. per la ricerca degli automatismi,es. di mobilità articolare, es. di elasticità muscolare, 

es. di coordinazione generale e segmentaria, es. di ginnastica generale e specifica, test motori in itinere, 

tecnica dello stretching, es. di tonificazione dei vari distretti muscolari, es. di mobilità, potenziamento, 

coordinazione con la palla, circuiti misti a stazioni, aerobica e step (passi base e semplici coreografie).



	ATLETICA LEGGERA: Propedeutica e tests, Corsa veloce (test, scatti, gare)

                                          Corsa di resistenza (test, gare), Salto in alto (esercitazioni, test)

                                          Salto in lungo da fermo (test), Navetta (test)



	GIOCHI SPORTIVI:  PALLAVOLO, Pratica svolta attraverso incontri interclasse, esercitazioni

                                    PALLACANESTRO, Pratica del tiro, esercitazioni

                                    CALCIO A 5, Pratica svolta attraverso incontri interclasse e tornei

                                    TENNIS DA TAVOLO, pratica


	PARTE TEORICA: Anatomia dell’apparato locomotore (ossa, muscoli, articolazioni - approfondimento)

                                 Principali apparati e sistemi del corpo umano

                             Basic Life Support (Supporto di base alle funzioni vitali)

                                 Pallavolo: fondamentali, ruoli tecnici dei giocatori, regole di gioco, semplici schemi.

                                 Pallacanestro: fondamentali,regole di gioco

                                 Calcio a 5: cenni al regolamento

                                 Doping e droghe in genere.





Strumenti di verifica e valutazione

	(Valutazioni oggettive attraverso test motori (Ruffier, Hirtz, Cooper, Abalakov, Circuito,

 Preatletismo, Forza A.S., Addominali, Navetta), o osservazione degli alunni durante le lezioni pratiche. 


Criteri di Valutazione e Verifica

	M <  5           mancato raggiungimento degli obiettivi

	5 ≤  M  < 6    parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	M  =  6          raggiungimento degli obiettivi minimi

	6 < M  ≤  7    raggiungimento degli obiettivi minimi

	7 < M ≤  8     raggiungimento degli obiettivi ed adeguate capacità di rielaborazione personale

	8  < M ≤        pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche e capacità di rielaborazione 

                      autonoma     


  DISCIPLINA:  Lingua inglese






Franca Cubeddu

15. Obiettivi programmati: conoscenze, capacità, competenze (come da programmazione annuale del docente)
Conoscenze
1. Conoscere le strutture e le funzioni della lingua almeno a  livello B1

2. Saper comprendere testi orali e scritti di livello B2/C1

3. Esprimersi in maniera corretta sia nello scritto che nell’orale
4. Acquisire nuovo bagaglio lessicale
5. Conoscere le tematiche e gli autori inerenti al programma di letteratura

6. Ampliare le conoscenze relative alla cultura e alla civiltà anglosassone
Capacità

a. Miglioramento della capacità di analisi e sintesi

b. Miglioramento della capacità critica rispetto alle tematiche letterarie affrontate

c. Miglioramento della capacità espositiva

d. Miglioramento della capacità di effettuare collegamenti tra le discipline

Competenze

a. Saper sfruttare i libri di testo
b. Saper utilizzare tutte le strategie di studio (mappe concettuali, diagrammi etc.)
c. Saper organizzare il proprio sapere in modo organico ed autonomo
d. Saper confrontare la civiltà anglosassone con la propria
e. Saper confrontare le culture attraverso testi letterari

16. Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)
La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi minimi stabiliti nella programmazione annuale. La maggior parte degli studenti ha acquisito le conoscenze relative al programma di letteratura; alcuni alunni in particolare mostrano padronanza nel lessico e capacità di orientarsi nella materia. Una parte della classe mostra qualche difficoltà nell’esposizione, alcuni in quella scritta e altri maggiormente in quella orale, ed una non completa conoscenza delle tematiche svolte. 

Contenuti (inserire i contenuti per moduli o unità didattiche nel modo più accurato e analitico possibile,

 specificando il periodo)

Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO

	TEMPI

	Modulo 1

The Romantic Age: political and social context, an age of revolutions
The Romantic Movement

The great Romantics: Wordsworth and Coleridge

Texts: “ I wandered lonely as a cloud” – “Composed upon Westminster Bridge” – The Preface to “Lyrical Ballads” (Wordsworth)

“The Rime of the ancient mariner” (Coleridge)

Romantic Prose: Walter Scott and the historical novel

Reading: The cult of nature in Romantic Europe

	Settembre/Novembre

	Modulo 2
The Victorian Age: political and social context

The Victorian frame of mind – debate on the role of culture 

The Victorian novel: industrial novel – Dickens

Texts : Coketown, from “Hard Times” (Dickens)

Listening: The industrial Revolution – The myth of Progress – The industrial city


	Novembre/Gennaio

	Modulo 3

The 20th century. The Modern Age: political and social context

The modern novel

The Modernist movement

V. Woolf and J. Joyce 

Texts: “The Dead” from “Dubliners” (Joyce)

Listening: Molly’s monologue (from “Ulysses”)

“Mrs Dalloway” (Woolf)


	Febbraio/Marzo 

	Modulo 4

H. James

Texts  from “A portrait of a Lady” – “The Turn of the  screw”
	Aprile /Maggio

	H. James “ The Turn of the  Screw” (lettura integrale del testo – attività autonoma degli studenti)
	Tutto l’anno


Metodi    

	Indicare se lezione frontale, interattiva, etc

	Lezione frontale, lezione interattiva, puzzle literature, utilizzo di presentazione PowerPoint, 

mappe concettuali


Mezzi

	Indicare libri, articoli, sussidi didattici, laboratori etc

	Libro di testo, fotocopie, computer e videoproiettore, lettore CD



Strumenti di verifica e valutazione

	(Fare riferimento alla normativa sul nuovo Esame di Stato:Prove scritte, orali, pratiche, strutturate, a risposta aperta

	Test terza Prova

	Domande a risposta aperta

	Domande a scelta multipla

	Domande vero/falso

	Test orali


Criteri di Valutazione e Verifica

	

	Come indicatori per la verifica formativa verranno presi in considerazione i livelli di attenzione della classe e la partecipazione al dialogo
 educativo, oltre a qualsiasi altro indicatore che possa dare informazioni sul grado di comprensione delle tematiche studiate

· Raggiungimento degli obiettivi quanto a conoscenze, competenze e capacità
· Capacità di organizzare e rielaborare in modo autonomo lo studio
· La capacità di sviluppare in modo autonomo quanto appreso
· Lo sviluppo in positivo delle proprie conoscenze  e della propria personalità di studente 
· Il grado di autostima e di scioltezza con cui lo studente utilizza quanto appreso 

	La valutazione sommativa si porrà l’obiettivo di classificare gli alunni in base alle proprie competenze, conoscenze e capacità e di verificare

 il raggiungimento degli obiettivi programmati, al termine di ciascun modulo. Le verifiche mireranno  a garantire una valutazione  trasparente, 

oggettiva e formativa

· L’alunno sa utilizzare le strutture e funzioni 

· L’alunno possiede un adeguato bagaglio lessicale

· L’alunno si esprime in modo sicuro e fluido

· L’alunno ha raggiunto un adeguato livello di autonomia 

· L’alunno è in grado di rielaborare in modo personale quanto appreso

· L’alunno è in grado di procedere ad una sintesi dei contenuti appresi

· L’alunno è in grado di operare confronti tra gli autori studiati


DISCIPLINA:  STORIA

· Obiettivi programmati:

	INDICATORI
	TIPO

	Conoscenze
	Conoscenza e padronanza dei contenuti

	Competenze
	Utilizzo del lessico specifico e chiarezza espositiva

	Capacità
	Analisi, sintesi ed elaborazione dei contenuti


Disciplinari
al termine di questo percorso l'allievo è  in grado di:

· conoscere le dinamiche storiche che hanno caratterizzato il periodo considerato;

· conoscere le maggiori correnti storiografiche nelle loro motivazioni e giustificazioni interpretative;

· un adeguato senso critico-interpretativo dei fatti storici

Trasversali
· padroneggiare gli strumenti concettuali per individuare e descrivere persistenze e mutamenti (ricorsi e differences) delle dinamiche sociali e delle relative proposte interpretative;

· ricostruire le interazioni tra i diversi ambiti considerati (sociale, di costume, religioso, antropologico, economico, filosofico, politico, ecc.);

· Risultati raggiunti:
Sono stati raggiunti integralmente gli obiettivi programmati da 12 (dodidici) alunni e parzialmente da 5 (cinque) alunni.
· Ulteriori osservazioni: 
Avendo, il sottoscritto, preso servizio con due settimane di ritardo rispetto all’inizio delle lezioni, a causa del tardivo incarico

dall’U.S.P. di Sassari, ha concentrato l’attenzione su una didattica “delle competenze”  che dei contenuti.
Contenuti:
Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.
	MODULO

	TEMPI

	Modulo 1  La I° Guerra Mondiale e le sue conseguenze
· La Grande guerra


- 1914: da una crisi locale a un conflitto generale


- Dalla guerra di movimento alla guerra di posizione


- L’ingresso in guerra dell’Italia


- 1915-1916: la carneficina


- L’economia e la società al servizio della guerra


- La svolta del 1917


- L’epilogo del conflitto

Letture commentate di documenti dal manuale di testo:

· Lettere dal fronte (p. 264)

· Vita in trincea (p. 267)

· Il trauma della guerra e la diffusione delle nevrosi (p. 268)

· I complessi nodi del dopoguerra

· I trattati di pace e il nuovo scenario europeo

· La mancata stabilizzazione dell’Europa

· La tormentata esperienza della Repubblica di Weimar

· La tenuta del sistema democratico in Francia e Gran Bretagna

· Dalla rivoluzione bolscevica alla nascita dell’U.R.S.S

Letture commentate di documenti dal manuale di testo:

· Il trattato di Versailles: la pace punitiva (p. 270)

· Una responsabilità condivisa (p. 274)

· Le conseguenze economiche della pace (p. 276)

· I “14 punti” per un nuovo sistema di relazioni internazionali (p. 278)

· L’eclissi del sistema liberale

· Le ipoteche del dopoguerra

· Il “biennio rosso” e l’occupazione delle fabbriche

· La fine della leadership liberale

· La genesi del movimento fascista

· L’avvento al potere di Mussolini

Letture commentate di documenti dal manuale di testo:

· Il fascismo come dittatura del grande capitale (p. 280)

· Fascismo-movimento e fascismo-regime (p. 286)
	26 ore

(dal 24/09/2011 al

27/01/2012)

	Modulo 2  L’età dei totalitarismi e della grande crisi

· La crisi del ’29 e la grande depressione

- Il crollo di Wall Street


- Le conseguenze della “grande crisi” in Europa


- Il New Deal riformista di Roosvelt


- L’interventismo dello Stato e le terapie di J.M.Keynes

Letture commentate di documenti dal manuale di testo:

· Wall Street: cronaca di un cataclisma (p. 386)

· L’Europa tra totalitarismo e autoritarismo


- La scalata al potere di Hitler


- La struttura totalitaria del Terzo Reich


- L’antisemitismo, cardine dell’ideologia nazista


- L’U.R.S.S. dalla dittatura del proletariato al regime staliniano

Letture commentate di documenti dal manuale di testo:

· Per un tentativo di definizione completa del totalitarismo (p. 394)

· Non un partito ma una concezione del mondo (p. 402)

· Il regime fascista


- La costruzione dello Stato fascista


- L’antifascismo tra opposizione e repressione


- I rapporti con la Chiesa e i Patti lateranensi


- L’organizzazione del consenso


- L’economia e lo “Stato interventista”


- La società italiana tra arretratezza e sviluppo


- La politica estera ambivalente di Mussolini


- L’antisemitismo e le leggi razziali
	24 ore

(dal 01/02/2012

al 27/04/2012)

	Modulo 3  La seconda guerra mondiale
· Verso la catastrofe


- Il riarmo nazista e la crisi degli equilibri europei


- La guerra civile spagnola


- Tra l’Asse Roma-Berlino e il patto Anticomintern


- Verso il conflitto


- La svolta del conflitto: La caduta del fascismo e l’armistizio dell’Italia e la 

  sconfitta tedesca 


- La bomba atomica e la resa del Giappone

· Un paese spaccato in due

- Il neofascismo di Salò


- La ricostituzione dei partiti antifascisti e la Resistenza


- La “svolta di Salerno” e il governo di unità nazionale


- Gli effetti della guerra sulla popolazione civile


- Le “foibe” e il dramma dei profughi

Letture commentate di documenti dal manuale di testo:

· Alla scoperta della “zona grigia”(p. 510)

· Per una distinzione tra partigiani e “repubblichini” (p.516)

· L’arrivo dei prigionieri ebrei ad Auschwitz (p. 519)


	25 ore

(dal 02/05/2012

al 30/05/2012)


Metodi    
	· lezione frontale attraverso l'esposizione dei fatti storici e l’individuazione delle cause ed effetti delle maggiori decisioni in ambito politico-economico

	· lezione dialogata di confronto delle capacità critico-interpretative degli alunni sui maggiori snodi storici

	· lettura e commento di testimonianze e documenti ufficiali maggiormente significativi


Mezzi
	· il manuale di Storia in adozione (V. Castronovo–UN MONDO AL PLURALE-vol. 3, tomi a, b - La Nuova Italia)

	· documenti ed interpretazioni di critica storica 

	·  internet


Strumenti di verifica e valutazione
	· Verifiche orali dialogate

	· test strutturati (risposta multipla, D/A-R/A, D/C-R/A, test V/F, ecc.)




Criteri di Valutazione e Verifica
	· il livello di comprensione dei contenuti


	· la proprietà di linguaggio


	· la capacità di analisi e di individuazione degli snodi storici



	· la capacità di confronto e di elaborazione dei contenuti sui piani politico-economico-sociale



DISCIPLINA:  FILOSOFIA

· Obiettivi programmati:

	6 INDICATORI
	TIPO

	7 Conoscenze
	Conoscenza e padronanza dei contenuti

	Competenze
	Utilizzo del lessico specifico e chiarezza espositiva

	Capacità
	Analisi, sintesi ed elaborazione dei contenuti


· Disciplinari
al termine di questo percorso l'allievo è  in grado di:

· riconoscere i principali indirizzi di pensiero connettendoli adeguatamente ai relativi contesti storici;

· Trasversali
· Disciplinare la percezione del proprio vissuto attraverso abilità logico-linguistiche adeguate;

· Contestualizzare i problemi e confrontare le diverse interpretazioni attraverso l’individuazione di nuclei tematici;

· Analizzare i problemi significativi della realtà contemporanea;

· Analizzare i testi riconoscendone i diversi registri stilistici (dialogo, trattato, aforisma, ecc.)
· Risultati raggiunti:
Sono stati raggiunti integralmente gli obiettivi programmati da 13(tredici) alunni e parzialmente da 4(quattro) alunni.
· Ulteriori osservazioni: 
Avendo, il sottoscritto, preso servizio con due settimane di ritardo rispetto all’inizio delle lezioni, a causa del tardivo incarico

dall’U.S.P. di Sassari, ha concentrato l’attenzione su una didattica “delle competenze”  che dei contenuti.
Contenuti:
Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.
	MODULO

	TEMPI

	Modulo 1  Immanuel Kant: il criticismo trascendentale
· Criticismo e fondazione dell'autonomia umana

· "Che cosa posso sapere?", la Critica della Ragion pura: l’Estetica e la Logica trascendentale
· “Che cosa devo fare?”, La Critica della Ragion Pratica e il problema morale

· L'arte e la natura: la Critica del Giudizio

Letture antologiche commentate dal manuale di testo:

· “Critica della Ragion Pura”: La concezione dello spazio (p. 209)

· La critica dell’argomento ontologico (p. 219)

· La I° formula dell’imperativo categorico (p. 244)

· I caratteri del bello (p. 275)
	15 ore

(dal 21/09/2011 al

30/11/2011)

	Modulo 2  La cultura del Romanticismo

· Il contesto storico culturale

· Tendenze del pensiero

· Aspetti del Romanticismo

· Il dibattito sul kantismo: Reinhold, Schulze e Maimon
	6 ore

(dal 02/12/2011

al 07/12/2011)

	Modulo 3  Filosofie dello Spirito nel XIX secolo: Fichte, Schelling, Hegel

· L'Idealismo e il primato dello Spirito

· Fichte: la "Dottrina della scienza"

Letture antologiche commentate dal manuale di testo:
· La libertà come scopo ultimo dell’attività dell’Io (p. 409)

· Schelling: l’Idealismo oggettivo

Letture antologiche commentate dal manuale di testo:
· L’attività artistica come effettiva unità di Spirito e Natura (p. 441)
· Hegel e il suo tempo

· La ragione e la dialettica dell'Assoluto

· La "Fenomenologia dello Spirito"

· La dialettica della ragione

· La filosofia dello spirito

· La filosofia della storia

· Lo spirito oggettivo

· Lo spirito assoluto

Letture antologiche commentate dal manuale di testo:

· L’eticità e i suoi tre momenti (p. 536)

· Il cammino dello Spirito verso l’affermazione della libertà (p. 538)
	15 ore

(dal 13/12/2011

al 03/03/2012)

	Modulo 4  Critica della razionalità: Schopenhauer

· Premesse e critiche al modello hegeliano ed a Kant

· Il mondo come rappresentazione: la quadruplice radice del principio di ragion sufficiente

· LaVolontà e la condizione umana

· Le vie della liberazione umana

Letture antologiche commentate dal manuale di testo:

· Il mondo come rappresentazione (pp. 33-34)

· La vita umana come dolore e noia (pp. 37-38)

· L’ascesi (pp.40-41)
	5 ore

(dal 06/03/2012 

al 21/03/2012)

	Modulo 5  Ragione e rivoluzione: Marx

· Il contesto storico-culturale

· Marx: filosofia e rivoluzione; la critica ai modelli precedenti

· Il materialismo storico

· La scienza economica: Il Capitale ed il ciclo del capitale

Letture antologiche commentate dal manuale di testo:

· Dall’ideologia alla scienza (p. 147)

· L’alienazione (p.148)

· Struttura e sovrastruttura (p. 150)

· Classi e lotta tra classi (p. 152)

· La rivoluzione comunista (p. 155)

· Il plusvalore (p. 157)

· Il crollo del capitalismo (p. 158)
	10 ore

(dal 24/03/2012

al 02/05/2012)

	Modulo 6  Filosofie della Volontà: Nietzsche

· un pensiero critico, negativo e anticipatore
· La critica della scienza e della storia

· La distruzione della metafisica

· L'eterno ritorno e l'Oltre-uomo

Letture antologiche commentate dal manuale di testo:

· Apollineo e dionisiaco (p. 417)

· Scienza e verità (p. 418)

· “Così parlò Zarathustra”-L’Oltreuomo e la fedeltà alla terra (p. 442)

· “Al di là del bene e del male”-la morale dei signori e quella degli schiavi (p. 444)

· Le forme del nichilismo (p. 449)
	4 ore

(dal 05/05/2012

al 12/05/2012)

	Modulo 7  La filosofia e le scienze umane: Freud

· Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi
· La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi

· La scomposizione psicoanalitica della personalità: Es, Super-Io, Io

· I sogni, gli atti mancati e sintomi nevrotici

· La teoria della sessualità e il complesso di Edipo

· La religione e la civiltà
Letture antologiche commentate dal manuale di testo:

· L’Es, ovvero la parte oscura dell’Uomo (p. 486)

Pulsioni, repressione e civiltà (p. 490)
	5 ore

(dal 15/05/2012

al 26/05/2012)


Metodi    
	· lezione frontale attraverso l'esposizione delle teorie e l’individuazione delle parole e concetti

	· lezione dialogata di confronto delle capacità critico-interpretative degli alunni sulle maggiori tesi affrontate

	· lettura e commento di testi antologici maggiormente significativi


Mezzi
	· il manuale di Filosofia in adozione: N. Abbagnano-G. Fornero – LA FILOSOFIA – vol. II, tomi A e B, 











PARAVIA

	· brani antologici dalle maggiori opere

	·  internet


Strumenti di verifica e valutazione
	· Verifiche orali dialogate

	· test strutturati (risposta multipla, D/A-R/A, D/C-R/A, test V/F, ecc.)




Criteri di Valutazione e Verifica
	· il livello di comprensione dei contenuti


	· la proprietà di linguaggio


	· la capacità di analisi e di individuazione degli snodi tematici



	· la capacità di confronto e di elaborazione dei contenuti 



DISCIPLINA:   Matematica 





prof. Giulio Sinno

Obiettivi programmati: conoscenze, capacità, competenze 

Matematica

Operare con intervalli nell’insieme dei numeri reali. Definire ed operare intorni (circolari), intorno destro e intorno sinistro.

Determinare maggioranti (minoranti) di un insieme A. Riconoscere insiemi limitati. Stabilire l’estremo superiore (l’estremo inferiore) di un insieme limitato. Individuare massimo (minimo) di un insieme limitato. Riconoscere punti di accumulazione di un insieme e punti isolati di un insieme. Stabilire il dominio di funzioni composte mediante funzioni razionali, irrazionali, goniometriche, logaritmiche, esponenziali. Studiare funzioni definite a tratti. Determinare zeri e segno di funzioni composte.

Determinare alcune caratteristiche del grafico di  funzioni composte conoscendo il grafico delle funzioni componenti.

Conoscere le definizioni dei limiti di funzioni reali di variabile reale. Verificare il limite di funzioni reali. Verificare il limite di funzioni reali di una variabile reale. Utilizzare correttamente le notazioni (anche in merito a limite in destro e sinistro). Correlare il limite di una funzione ad una caratteristica geometrica del suo grafico. Determinare l’esistenza di asintoti per il grafico di una funzione. Conoscere i teoremi sui limiti. Applicare le proprietà dell’algebra dei limiti. Risolvere semplici forme di indecisione. Determinare i limiti di funzioni. Stabilire la continuità di una funzione assegnata in un punto (a destra, a sinistra). Determinare la natura di alcuni tipi di discontinuità. Conoscere i alcuni limiti notevoli. Conoscere il significato del teorema di Weiestrass. Determinare gli asintoti di una funzione.Stabilire se una funzione è infinitesima o infinita.

Prevedere le caratteristiche del grafico di una funzione correlata ad 
[image: image2.emf]y=f ( x)


Scrivere il rapporto incrementale relativo al punto assegnato  appartenente al dominio di una funzione assegnata 
[image: image3.emf]y=f ( x)

.

Calcolare la derivata di una funzione in  un punto. Interpretare geometricamente la derivata di una funzione in un punto.

Scrivere l’equazione della tangente e della normale al grafico di una funzione in un punto. Interpretare geometricamente alcuni casi di non derivabilità. Determinare la funzione derivata della funzione potenza. Estendere il calcolo della funzione derivata a potenze con esponenti negativi o razionali. Determinare la derivata delle funzioni elementari. Determinare la derivata delle funzioni inverse delle funzioni goniometriche. Stabilire relazioni fra il grafico di 
[image: image4.emf]f' ( x )

 ed il grafico di 
[image: image5.emf]f ( x )

. Calcolare la derivata di una somma, di un prodotto, di un quoziente. Calcolare la derivata delle funzioni composte. Conoscere il significato del Teorema di Rolle. Conoscere il significato del Teorema di Lagrange. Applicare il teorema di Lagrange per funzioni continue. Enunciare il Teorema di Cauchy. Applicare il teorema di De l’ Hôpital. Determinare gli intervalli in cui una funzione è crescente (decrescente). Definire max e min relativi. Definire i punti di flesso. Ricercare le ascisse dei punti di minimo (massimo) relativo. Stabilire condizioni necessarie per l’esistenza di punti di minimo (massimo) relativo. Determinare la concavità del grafico di  una funzione. Ricercare le ascisse dei punti di flesso.  Stabilire alcune caratteristiche del grafico di una funzione. Risolvere problemi di massimo.

Riconoscere situazioni in cui è necessario ricorrere al concetto di integrale. Definire la partizione di un intervallo chiuso e limitato. Valutare, anche ricorrendo a strumenti informatici, somme inferiori e superiori per funzioni continue in un intervallo chiuso. Definire l’integrale di una funzione continua su un intervallo chiuso. Conoscere le proprietà degli integrali definiti

Conoscere e applicare il teorema della media. Costruire e studiare la funzione integrale 
[image: image6.emf]F ( x )=

∫

f ( x ) dx

 di una funzione continua 
[image: image7.emf]f ( x )

.Stabilire relazioni fra il grafico di 
[image: image8.emf]y=f ( x)

 ed il grafico di 
[image: image9.emf]y=F ( x )

. Conoscere il significato del teorema fondamentale del calcolo integrale e dimostrarlo. Conoscere il concetto di funzione primitiva F(x) di
[image: image10.emf]f ( x )

 e conoscere la relazione tra funzione primitiva e integrale definito. Utilizzare la formula fondamentale del calcolo integrale. Valutare integrali definiti. Valutare integrali definiti di funzioni pari e dispari. Determinare le primitive di alcune funzioni elementari. Eseguire integrazioni immediate. Determinare l’integrale indefinito di funzioni elementari. Utilizzare software specifico per prevedere, stimare, controllare risultati in merito ad aspetti del calcolo integrale. Conoscere e applicare la regola di integrazione indefinita di una combinazione lineare di due o più funzioni. Conoscere e applicare la regola di integrazione per parti. Eseguire integrazioni ricorrendo al concetto di funzione composta. Conoscere e applicare la regola di integrazione per sostituzione. Integrare funzioni razionali fratte. Conoscere il significato geometrico dell’integrale definito. Stabilire le proprietà dell’integrale definito. Applicare l’integrale definito al calcolo di aree. Applicare l’integrale definito per calcolare volumi di solidi generati dalla rotazione di un’area attorno ad un asse. Riconoscere l’integrale definito in alcune grandezze definite in fisica. Conoscere il significato di integrazione in senso improprio e calcolare semplici integrali impropri dei due tipi.

Stabilire la probabilità di ottenere k successi su un insieme di n tentativi. Valutare la frequenza relativa ed assoluta in un test  di un fenomeno. Saper associare ad un dato fenomeno da studiare la distribuzione di probabilità adeguata a descriverlo.

Saper calcolare i valori indici di una distribuzione di probabilità: valore medio, varianza, scarto quadratico. 

Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)

I risultati raggiunti dalla classe nel suo insieme rispetto agli obiettivi programmati della disciplina sono in linea generale soddisfacenti. Si è privilegiato l’aspetto operativo e risolutivo della disciplina rispetto a quello prettamente teorico

Una visione globale dell’analisi matematica è stata fatta propria da quasi tutta la classe. La competenza sulla risoluzione di esercizi

e problemi sugli argomenti fondamentali della disciplina è stata raggiunta dalla grande maggioranza degli alunni.

Contenuti

MATEMATICA

Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO


	TEMPI

	Limiti e continuità delle funzioni reali.

Notazioni degli intervalli in R: (a, b) [a, b] (a, b] [a, b] { x  R : x < a}.Corrispondenze fra insiemi. Dominio 

(definizione e studio di vari esempi), codominio, immagine di una funzione. Primi punti dello studio di funzione: 

dominio, intersezioni con gli assi coordinati, segno, eventuali simmetrie. Restrizione e prolungamento di una 

funzione. Funzioni composte, monotone, periodiche, pari e dispari.

Intervalli. Intervalli aperti, chiusi, aperti a destra, aperti a sinistra. Estremi dell'intervallo. Intervalli limitati 

e illimitati. Insiemi di R. Insiemi limitati inferiormente superiormente. Maggiorante e minorante. 

Massimo e minimo. Estremo inferiore ed estremo superiore. Determinazione dell'estremo superiore ed inferiore 

di un insieme di R. Intorno di un punto. Intorno completo. Intorno destro e sinistro. Intorno di infinito, di più 

infinito e di meno infinito. Punto di accumulazione di un insieme.

Concetto e definizione generale di limite. Limite finito di una funzione in un punto. Limite destro e sinistro. 

Limite infinito di una funzione in un punto. Asintoto verticale. Limite finito di una funzione all'infinito. 

Asintoto orizzontale. Limite infinito di una funzione all'infinito. Limiti fondamentali delle funzioni esponenziale 

e logaritmo. Teoremi di unicità, della permanenza del segno (senza dimostrazione) teorema del confronto o dei carabinieri (con dimostrazione). Definizione di infinitesimo. 

Teoremi fondamentali sulle operazioni fra limiti. Forme indeterminate. Limiti delle funzioni razionali. 

Limiti fondamentali: senx/x per x --> 0 e (x+1/x)x per x all'infinito. 

Limiti notevoli. Superamento di alcune forme di indeterminazione dei limiti. Funzione continua in un punto 

ed in un intervallo. Funzioni discontinue. Classificazione delle discontinuità: 1a, 2 a, 3 a  specie.

Prolungamento di una funzione per continuità. Teorema di  Weierstrass (solo enunciato). 
	Settembre-

ottobre

	Derivate

Concetto di secante ad una curva e tangente ad una curva in un punto. Rapporto incrementale e coefficiente angolare

 di una retta. Limite del rapporto incrementale di una funzione in un punto. Definizione e significato geometrico 

 della derivata. Applicazioni delle derivate alla determinazione della tangente ad una curva in un punto. Punti stazionari. Punti angolosi e cuspidali. Funzione derivabile in un punto ed in un intervallo. Regole di derivazione (senza dimostrazione). Derivata destra e sinistra. Studio dell'andamento di una funzione e dei massimi e minimi con il segno della derivata prima. Esempi di applicazioni delle derivate alla cinematica e a problemi di massimo e minimo.

Alcune dimostrazioni delle regole di derivazione. Principali teoremi sulle derivate: Rolle, Cauchy, Lagrange, De L'Hospital (con dimostrazione). Asintoti obliqui. Studio dei flessi e della concavità di una funzione con il segno della derivata seconda. Tangenti inflessionali: definizione e calcolo. Studio completo del grafico di una funzione. Svolgimento di quesiti dell'esame di stato. Differenziale di una funzione, definizione e significato geometrico. Seno e coseno iperbolico.
	Novembre-

gennaio

	Integrali

Primitiva di una funzione definizione ed esempi. Integrale indefinito e sue proprietà. Tabella degli integrali indefiniti immediati. Integrazione per scomposizione. Integrazione per parti. Integrazione per sostituzione. Integrazione delle funzioni razionali fratte. Il problema delle aree. Somma integrale inferiore e somma integrale superiore. Integrale definito e sue proprietà. Relazione fra integrale indefinito e definito, teorema della media, teorema fondamentale del calcolo integrale, detto di Torricelli-Barrow. Integrali impropri. Applicazione del calcolo integrale per il calcolo delle aree e dei volumi dei solidi in rotazione. Cenni sulle equazioni differenziali.
	Febbraio-

marzo

	Distribuzioni di probabilità.

Variabile casuale. Definizione di probabilità frequenti sta e confronto con la definizione di probabilità classica. 

Legge dei grandi numeri. Definizione di distribuzione di probabilità di una variabile casuale. Funzione di 

ripartizione o funzione di distribuzione di probabilità cumulativa. Valore medio. Variabile scarto. 

Teorema: il valore medio dello scarto è sempre nullo. Varianza. Scarto quadratico medio. Distribuzione binomiale o 

di Bernoulli, distribuzione di Poisson. Funzione densità di probabilità. Distribuzione normale o di Gauss. 

Distribuzione standardizzata. Uso della tabella della probabilità della distribuzione standardizzata. Problemi.

Utilizzo del foglio di calcolo e del programma Geogebra per la rappresentazione delle distribuzioni di 

probabilità e la risoluzione di problemi relativi.
	Aprile- 

maggio


DISCIPLINA:   Fisica 






Prof. Giulio Sinno

Obiettivi programmati: conoscenze, capacità, competenze 

Essere in grado di enunciare con proprietà di linguaggio il concetto di campo vettoriale.

Usare la Legge di Coulomb per calcolare il campo elettrico dovuto ad una distribuzione di cariche elettriche puntiformi.

Tracciare le linee di forza di semplici distribuzioni di carica e di ottenere informazioni sull’orientamento e sul modulo 

del campo elettrico dal diagramma tracciato. Descrivere il campo elettrico generato da una distribuzione sferica di carica elettrica.

Spiegare il fenomeno di dispersione di carica nelle punte. Enunciare con proprietà di linguaggio il concetto di flusso di un vettore.

Enunciare con proprietà il  teorema di Gauss. Dimostrare di saper ricavare il campo elettrico generato da una distribuzione 

piana e infinita di carica, ovvero tra le armature di un condensatore a facce parallele e il campo elettrico generato da una 

distribuzione lineare e infinita di carica applicando in ciascun caso il teorema di Gauss. Risolvere esercizi e problemi su 

campo elettrico e applicazioni del teorema di Gauss. Descrivere il potenziale elettrico e di descrivere la relazione tra potenziale 

e campo elettrico. Saper esprimere l’energia in elettronvolt. Ricavare il potenziale di una carica puntiforme e tracciarne 

il grafico in funzione della distanza dalla carica. Spiegare perché non è campo elettrostatico all’interno di una sostanza conduttrice.

Esprimere il principio di sovrapposizione di potenziali di singole cariche e utilizzarlo nella risoluzione di problemi.

Ricavare l’energia elettrostatica per un insieme di n cariche puntiformi. 

Definire la capacità di un condensatore e calcolare la capacità equivalente di alcuni condensatori in serie e in parallelo.

Descrivere l’effetto di un dielettrico in un condensatore. Esprimere l’energia immagazzinata in un condensatore e ricavare 

la densità di energia. Risolvere esercizi e problemi sul potenziale elettrostatico in tutte le configurazioni descritte in questo modulo

Definire e discutere i concetti di corrente elettrica, velocità di deriva, resistenza e forza elettromotrice.

Enunciare la legge di Ohm e di distinguerla dalla definizione di resistenza. Descrivere la resistività, di distinguerla dalla 

conducibilità e di descriverne la dipendenza dalla temperatura. Descrivere il modello semplice di una pila reale facendo riferimento 

ad una f.e.m. ideale e una resistenza interna e di trovare la tensione ai morsetti di una pila, quando essa produce una corrente I.

Saper descrivere la relazione tra differenza di potenziale, corrente e potenza. Determinare la resistenza equivalente di sistemi di 

resistenze in serie e in parallelo. Enunciare i principi di Kirchhoff e di usarli per analizzare circuiti in corrente continua.

Descrivere le relazioni di fase tra tensione ai capi di un resistore, di condensatore e la corrente.

Tracciare un diagramma che rappresenti l’andamento della carica su un condensatore e della corrente in funzione del tempo, durante 

Disegnare circuiti inserendo un amperometro, un voltmetro e calcolare le appropriate resistenze in serie.

Risolvere esercizi e problemi sulla corrente, sulla legge di Ohm. Inquadrare l’elettromagnetismo nel contesto storico e scientifico 

in cui si è sviluppato. Fornire la definizione operativa di campo magnetico e di descriverlo mediante linee di campo.

Descrivere la forza magnetica che agisce su un elemento di corrente e su una carica elettrica in moto che si trovino in un campo 

magnetico. Descrivere un selettore di velocità e uno spettrografo di massa. Calcolare il momento magnetico di una spira di 

corrente e il momento di forza a cui è soggetta una spira di corrente in un campo magnetico.

Descrivere l’esperimento di Thomson sulla misura del rapporto q/m per gli elettroni. Enunciare il teorema di Ampère.

Descrivere B in punti vicini ad un lungo filo, a due fili conduttori  paralleli, in una spira, in un solenoide.

Risolvere esercizi e problemi sul campo magnetico, sul moto di una carica in un campo magnetico e su fili, spire, solenoidi 

percorsi da una corrente e situati in un campo magnetico. Definire il flusso del campo magnetico e la f.e.m. indotta.

Enunciare il teorema di Gauss per il magnetismo. Enunciare la legge di Faraday-Neumann e di usarla per trovare la f.e.m. 

indotta da un flusso magnetico variabile. Enunciare la legge di Lenz ed usarla per trovare il verso della corrente indotta in 

diverse applicazioni della legge di Faraday-Neumann. Descrivere il fenomeno delle correnti di Foucault o parassite.

Definire l’induttanza per una bobina e di calcolarla. Saper risolvere un circuito LR e di ricavare la corrente di chiusura e 

quella di apertura. Tracciare un grafico della corrente in funzione del tempo in un LR. Esprimere l’energia immagazzinata in un 

campo magnetico; la potenza immagazzinata in un campo magnetico e di ricavare la densità di energia immagazzinata 

all’interno di un solenoide. Distinguere tra autoinduzione e mutua induzione e di descrivere le due situazioni.

risolvere esercizi e problemi sull’induzione magnetica usando la legge di Faraday-Newmann e la legge di Lenz; sul calcolo 

dell’induttanza in un LR e in una bobina. Definire la corrente efficace e di metterla in relazione con la corrente massima 

in un circuito in corrente alternata. Descrivere le relazioni di fase tra tensione ai capi di un resistore, di un induttore o 

di un condensatore e la corrente. Essere in grado di enunciare la condizione di risonanza in RCL con generatore e di tracciare 

un grafico della potenza in funzione della frequenza per circuiti. Descrivere il funzionamento di semplici generatori e motori 

a corrente alternata. Enunciare le equazioni fondamentali dell’elettromagnetismo ed individuare il termine mancante per una 

completa descrizione dell’elettromagnetismo. Ricavare la corrente di spostamento e conseguentemente riscrivere la legge di 

Ampère, nella corrispondente equazione di Maxwell. Fornire la definizione di circuitazione di un vettore lungo una linea chiusa. 

Elencare e enunciare le quattro equazioni di Maxwell associando a ciascuna equazione la situazione che descrive.

Elencare le simmetrie e le asimmetrie tra le quattro equazioni poste a confronto.

Illustrare in maniera semplificata come le equazioni di Maxwell riescono a descrivere la produzione di onde elettromagnetiche.

Descrivere lo spettro  elettromagnetico sia per la lunghezza d’onda sia per la frequenza. Ricavare la velocità della luce dalle 

equazioni di Maxwell.

Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)

I risultati raggiunti dalla classe nel suo insieme rispetto agli obiettivi programmati della disciplina sono in media buoni: 

una visione globale dei fenomeni dell'elettricità e del magnetismo è stata sostanzialmente acquisita, l'attività di laboratorio ha 

aiutato a comprendere in maniera più concreta la teoria fisica dei fenomeni proposti. La competenza di risoluzione di esercizi

e semplici, ma significativi, problemi sulla fisica studiata è diventata propria per la grande maggioranza degli alunni.

Non si è riusciti sempre a sviluppare in ciascun studente la capacità argomentativa delle prove scritte di fisica che ricopre una 

certa importanza nella seconda prova scritta.

Contenuti  FISICA

Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO
	TEMPI

	Elettrostatica

L’elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione; Modello microscopico delle cariche elettriche. Conduttori e isolanti (o dielettrici). Definizione operativa della carica elettrica (elettroscopio a foglie, angolo proporzionale alla carica ...). Il coulomb e la carica elementare. La legge di Coulomb nel vuoto e in un dielettrico. Costane dielettrica assoluta e relativa. Principio di sovrapposizione. Esperimento di Coulomb con la bilancia di torsione. Definizione di campo. Campi scalari e campi vettoriali, definizione ed esempi. Il vettore campo elettrico e la carica di prova. Forza di un campo elettrico che agisce su una carica. Il campo elettrico di una carica puntiforme: espressione e rappresentazione grafica con le linee di campo. Campo elettrico di più cariche puntiformi, costruzione delle linee di campo. Definizione di portata di un fluido. Flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie. Vettore superficie, espressione del flusso come prodotto scalare. 

Flusso del campo elettrico attraverso una superficie chiusa. Cosa dice il teorema di Gauss. Verifica del teorema di Gauss nel caso particolare di una superficie sferica centrata in una carica puntiforme. Applicazioni del teorema di Gauss per il calcolo del modulo del capo elettrico generato da distribuzioni carica particolari: distribuzione piana infinita di carica (o lamina infinita di carica); due lamine infinite distribuzione lineare infinita di carica (o filo infinito di carica);distribuzione di una sfera omogenea di carica: campo all’esterno e all’interno. Energia potenziale elettrica. Energia potenziale di un sistema costituito da due cariche puntiformi. Energia potenziale di un sistema costituito da più cariche puntiformi. 
	Settembre-

ottobre

	Correnti elettriche

Intensità di corrente elettrica. Unità di misura. Circuiti elettrici elementari. Resistenza elettrica e leggi di Ohm (esperienza di laboratorio). Unità di misura. Resistenze in serie ed in parallelo (esperienza di laboratorio). Leggi di Kirchhoff. Caratteristica I-V di un diodo al silicio (esperienza di laboratorio).

Lavoro e potenza della corrente. Effetto Joule. Carica e scarica di un condensatore. Circuiti RC serie. Costante di tempo . Andamenti temporali di VC(t), VR(t) e i(t) (Esperienza di laboratorio). Risoluzione dell’equazione differenziale che descrive la corrente in un circuito RC serie.

Lavoro di estrazione. Potenziale di estrazione. Effetto Volta. Effetto fotoelettrico. 
	Novembre dicembre

	Magnetismo e forza di Lorenz

Fenomenologia dei magneti naturali. I poli di una calamita. La bussola ed il campo magnetico terrestre.

Ago magnetico come magnete di prova per visualizzare le linee del campo magnetico (esperienza di laboratorio).

Utilizzo della limatura di ferro per visualizzare le linee del campo magnetico (esperienza di laboratorio).

Definizione delle linee del campo magnetico. Differenza fra campo elettrico e campo magnetico.

Interazione fra un ago magnetico e un conduttore percorso da corrente elettrica (esperienza di Oersted effettuata in laboratorio).

Interazione corrente-magnete: esperienza di Faraday. Interazione corrente-corrente:  esperienza di Ampere; definizione operativa dell’ampere. Introduzione della costante permeabilità magnetica del vuoto. Definizione del coulomb.

Unità di misura del campo magnetico B (tesla e gauss) definita dalla interazione corrente – magnete di Faraday, relazione vettoriale F = il x B.

Campo magnetico di un filo percorso da corrente: visualizzazione delle linee del campo.

Legge di Biot-Savart (con dimostrazione). 

Misura del campo magnetico terrestre locale con il metodo della bussola delle tangenti (esperienza di laboratorio).

Capo magnetico di una spira e di un solenoide.

Il motore elettrico (costruzione di un “motore essenziale” con una pila a stilo, un magnete a moneta ed un filo di rame).

La forza di Lorentz: dalla forza magnetica agente su un conduttore rettilineo percorso da corrente, alla forza magnetica agente su una carica in moto rispetto ad un campo magnetico (dimostrazione). La forza di Lorentz è a lavoro nullo.

Moto di una carica in un campo magnetico uniforme, calcolo del raggio di Larmor. Misura del rapporto e/m fra 

carica e massa dell’elettrone (esperienza di laboratorio con il tubo di Vehnet e le bobine di Helmoltz). 

Lo spettrometro di massa. Il teorema di Gauss per il magnetismo. La circuitazione del campo magnetico e il 

teorema di Ampere.
	gennaio-marzo

	Induzione elettromagnetica

La corrente indotta. La legge di Faraday Neumann Lenz. Le correnti di Foucault. L’induttanza e 

la mutua induzione. 

L’induttanza di un solenoide. Energia e densità del campo magnetico. L’alternatore. Circuiti in corrente alternata.

Le equazioni fondamentali dell’elettromagnetismo. Un campo elettrico variabile induce un campo magnetico e un campo magnetico variabile genera un campo elettrico. Generalizzazione del teorema di Ampère e introduzione della corrente di spostamento.

Le equazioni di Maxwell.
	Aprile -maggio

	Cenni di fisica moderna 

Il problema del corpo nero; Formula della radiazione di Planck; Fotoni ed effetto fotoelettrico; Interpretazione di Einstein dell’effetto fotoelettrico;  Diffusione dei fotoni e l’effetto Compton; 

ARGOMENTI PREVISTI DOPO IL 15 MAGGIO: L’esperimento di Franck  e Hertz. Quantizzazione delle energie atomiche: il modello di Bohr; Il dualismo onda-corpuscolo: lunghezza d’onda: emissioni di de Broglie.
	maggio


MATEMATICA e FISICA

Metodi  e mezzi

	Lezione frontale, utilizzo dell’aula informatica, della lavagna interattiva multimediale del laboratorio di informatica e del 

laboratorio di fisica.


Strumenti di verifica e valutazione

	La costruzione della valutazione avviene principalmente in base a test, prove scritte e interrogazioni. Le prove scritte solitamente sono aggregate ai nuclei concettuali, e vengono consegnate, corredate di un punteggio che ciascuno può disaggregare sui singoli quesiti della prova, consultando la griglia di valutazione. Le tipologie dei quesiti vanno da quelli a risposta multipla, a quesiti a risposta breve, a problemi veri e propri, dotati di una struttura interna. 

Le interrogazioni riguardano solitamente gli ultimi argomenti discussi, ed eventualmente le capacità di collegamento con altri temi: i colloqui orali hanno anche un carattere formativo e costruttivo del percorso di apprendimento: hanno anche la funzione di abituare lo studente ad esprimersi in modo corretto utilizzando un linguaggio specifico e rigoroso, ad esporre in modo articolato seguendo un percorso logico e collegando fra loro gli argomenti, a chiarire dubbi e a rinforzare le conoscenze, ad approfondire o integrare.

In classe sono stati corretti gli esercizi dati da risolvere a casa e sono stati discussi i vari procedimenti di risoluzioni. Inviti ad intervenire nella discussione sono stati sempre fatti dal docente per capire il grado di comprensione degli argomenti trattati, le difficoltà incontrate dai singoli alunni al fine di sollecitare gli studenti ad un lavoro di rielaborazione personale continuo e critico.

In relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osservata la capacità dell’allievo/a di:

conoscere e applicare i contenuti acquisiti

rielaborare in modo personale e originale i contenuti acquisiti

partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni

applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo

analizzare e sintetizzare un quesito

prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle.


Criteri di Valutazione e Verifica

	In ogni verifica scritta vengono indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in genere collegato a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e problemi, nonché alle caratteristiche dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura). Il punteggio viene poi trasferito in un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene comunicato e formalizzato alla riconsegna della prova.


Documento VT 

DISCIPLINA STORIA dell’ARTE
Anno scolastico 2011-2012
	Obiettivi

minimi

Altri obiettivi
	1. La conoscenza dei contenuti

2. L’uso di una terminologia specifica


	
	3. L’autonomia di analisi e di commento di un prodotto artistico

4. La capacità di collegamento e di contestualizzazione

      5.   L’autonomia nello studio e il desiderio di approfondimento


   Contenuti 

	Modulo1 L’arte del ‘600 e l’arte Barocca:   I Carracci, Caravaggio, Bernini e Borromini

	Modulo 2 Il Neoclassicismo e il Romanticismo: caratteri generali. 

Il Neoclassicismo : Antonio Canova e “la bellezza ideale” ( opere analizzate : Amore e Psiche;

Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria; Paolina Borghese come Venere); J. L. David e la pittura di storia come modello di virtù (Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat).

L’architettura neoclassica: caratteri generali e l’esempio di Milano.

Il Romanticismo francese : la pittura di cronaca e di storia attraverso Delacroix (la Libertà che guida il popolo),  e Géricault (la Zattera della Medusa, i ritratti di alienati mentali)                                                                            

Il Romanticismo italiano:la pittura di Hayez (il Bacio, Pietro Rossi)

La natura come fonte di ispirazione: Friedrich ( Abbazia nel querceto, Viandante sul mare di nebbia, Croce in montagna), Turner (L’incendio alla Camera dei Lords e dei comuni), Constable (Il mulino di Flatford)



	Modulo 3 L’Arte della seconda metà dell’Ottocento: Il Realismo di Courbet (il funerale a Ornans, lo Spaccapietre, L’atelier del pittore). Millet e l’interesse per la vita rurale (Le spigolatrici e L’Angelus). Daumier e la denuncia sociale (Il vagone di terza classe).

Le origini e i presupposti  dell’Impressionismo:il rapporto con la modernità e la pittura in “plein air.” Gli Autori: Manet (La Colazione sull’erba; Olympia); Monet  (Impressione, sole nascente;  la Cattedrale di Rouen; Lo  stagno delle ninfee) ; Renoir (Il Moulin de la Galette, Colazione dai canottieri); Degas ( L’assenzio, la lezione di ballo, La tinozza).

 Il Post-Impressionismo: Seurat tra arte e scienza (Una domenica alla Grande Jatte, Il Circo,Modelle); Cezanne ed il distacco dall’impressione (Giocatori di carte; La montagna di Sante Victoire1904-06, Le grandi bagnanti) ; Van Gogh e la violenza dell’espressione ( i Mangiatori di patate, Camera da letto, Autoritratto 1887, Notte stellata); Gauguin  l’autenticità e l’ingenuità primitive ( La visione dopo il sermone; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?).

	

	Modulo 4 IL NOVECENTO

L’Espressionismo in Europa : i Fauves cenni sulla loro poetica e la figura di Matisse ; Die  Bruke attraverso la figura di Kirchner.
Il Cubismo: le origini, la teoria cubista, il nuovo prodotto artistico attraverso le opere di Picasso (Les demoiselles d’Avignon) e di Braque ( Case all’Estaque). Il Cubismo analitico e il Cubismo sintetico. 

Il Futurismo: il manifesto del 1909 e il manifesto dell’architettura futurista di A. Sant’Elia. Le opere di U. Boccioni (La città che sale, Stati d’animo, Forme uniche della continuità dello spazio)e di G. Balla (Dinamismo di un cane al guinzaglio).

 Il Dadaismo e il Surrealismo: i manifesti e alcuni protagonisti: Joan Mirò, René Manritte, Salvador Dalì, Max Ernst .


	


        Metodi    

	Le lezioni si sono svolte sia in modo frontale che in modo dialogato e spesso con la proiezione 

di immagini. Le esposizioni di approfondimenti documentati e curati dai singoli allievi 

hanno affiancato la lezione dell’insegnante.  


       Mezzi

	Proiezioni di immagini, visione di documentari relativi a specifiche tematiche artistiche, libro di testo (L’ARTE TRA NOI, Electa Bruno Mondatori), riviste, monografie, ricerche in aula informatica ecc.




      Tempi

	Modulo 1  Svolto nella prima parte del primo

 quadrimestre
	Modulo 2 Svolto nella seconda parte del primo 

quadrimestre



	Modulo 3 svolto  nel secondo quadrimestre
	Modulo 4 svolto nel corso del secondo

 Quadrimestre e completato dopo il 15 maggio



	
	


   Strumenti di verifica e valutazione

	Questionari e schede scritti, interrogazioni orali, esposizioni e ricerche di approfondimento. 




     Criteri di Valutazione e Verifica

	M < 5 mancato raggiungimento degli obiettivi minimi



	5  M < 6  parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	M = 6  raggiungimento degli obiettivi minimi

	6 < M raggiungimento degli obiettivi 

	7 < M raggiungimento degli obiettivi ed adeguate capacità di rielaborazione personale

	8 < M pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche e capacità di rielaborazione 

                   autonoma


  ESEMPI  DI  GRIGLIE  VALUTATIVE
   Verifica  orale
	Parametri 

Indicatori
	Livelli di prestazione
	punteggio

	Comprensione
	· Comprende senza difficoltà, interagisce con disinvoltura

· Comprende e riesce a interagire

· Comprende con qualche difficoltà; è necessario modificare la struttura del discorso

· Non comprende
	3

              2

1

              0

	Comprensibilità ed esposizione


	· Si fa comprendere chiaramente, l'espressione è fluida, articolata, originale,il registro lessicale è specifico e adeguato

· Si fa comprendere e l’espressione risulta corretta, coerente e lineare

· Ha difficoltà a farsi comprendere, l'espressione è poco corretta, il registro lessicale inadeguato
	2

1

0



	Contenuti
	· Esaurienti, pertinenti, ben collegati, arricchiti da valutazioni personali

· Completi, ben sviluppati e parzialmente rielaborati

· Abbastanza sviluppati, e organizzati e organizzati in modo manualistico

· Superficiali e poco coerenti

· Solo parziali e non sempre coerenti

· Errati. Non risponde
	5

4

3

2

1

0




Allegato I

Liceo Scientifico Statale “L. Mossa” – Olbia
Programma di chimica

A.S 2011/2012 Classe 5˚ sez. T

Docente : prof.ssa P. Vacirca
CHIMICA INORGANICA
1. Le soluzioni: solubilità, soluzione satura, metodi per separare i componenti. Il titolo delle soluzioni: percentuale in peso, percentuale in volume, molarità, molalità, frazione molare. 

2. Tamponamento elementare di acidi/basi. Le proprietà colligative: abbassamento crioscopico, innalzamento ebullioscopio, pressione osmotica, abbassamento tensione di vapore. Esperimenti elementari sul tema. 

3. Energia e velocità delle reazioni chimiche. Tipi di reazioni chimiche. Reazioni combustione e calore. La legge di Hess (solo enunciato). Velocità delle reazioni chimiche

4. L’ equilibrio chimico. Reversibilità delle reazioni chimiche. L’ equilibrio chimico. La legge di azione di massa. La costante di equilibrio. 

5. Equilibri chimici in soluzione acquosa. Dissociazione elettrolitica. Ionizzazione in soluzione. Idrogenione. Ionizzazione dell’ acqua. Prodotto ionico dell’ acqua. Definizione di pH. Determinazione del pH in acidi/basi forti.

6. Elettrochimica. Le reazioni redox. Bilanciamento di semplici reazioni redox. Il potenziale di riduzione. Le pile elettriche ( la pila Daniell ). Gli accumulatori. L’elettrolisi: analisi teorica del fenomeno. 1° e 2° legge di Faraday ( solo enunciato)

CHIMICA ORGANICA: 

7. I polimeri. La classificazione dei polimeri. Polimeri di addizione (polietilene, polistirene, cloruro di polivinile). Polimeri di condensazione (nylon). I polimeri dienici (la gomma naturale e la gomma sensibile)

N.B. Gli argomenti suddetti sono stati trattati in forma teorica , mentre gli esercizi solo sulle reazioni redox.

Il docente                                                                                                                   Gli alunni
Allegato II
SIMULAZIONI DELLA III PROVA

Storia 1

1. Che cosa intendono gli storici col termine “fronte interno”? (max 8 righe)

2. Che cosa sostenevano i 14 punti di Wilson?? (max 8 righe)

3. Quale furono gli obiettivi della Terza Internazionale? (max 8 righe)

Storia 2

1. Descrivi le tre fasi politiche in Italia prima della presa del potere fascista

2. Descrivi le fasi salienti della fascistizzazione dello Stato italiano

3. Descrivi in breve il significato e gli effetti della "Quota 90"

Lingua inglese

1. What tendencies of the Victorian Age continued in Edwardian and Georgian England, and what caused their end?   (5)

2. How did the right to vote change in Britain in the post-war years?  (5)

3. Give examples of the new modern habits in the Twenties Britain, compared to the Victorian habits   (5)

 BIOLOGIA

1) Confronta la vegetazione di una foresta decidua delle zone temperate con quella di una foresta pluviale tropicale e spiegane le differenze.

2) Indica le cause della diversa composizione degli orizzonti che formano il suolo.

3) Quali sono le principali cause del deperimento delle foreste?

Scienze della terra

1) In che modo il paleo magnetismo ha fornito una prova dell’espansione dei fondi oceanici?

2) Che rapporto c’è tra vulcanismo, sismicità e dinamica delle placche?

3) Cosa si intende per “movimenti connettivi” all’interno  della Terra? Quali possibili fonti di energia ne sarebbero all’origine?

    STORIA DELL’ARTE

1. Quali furono i fattori che concorsero alla nascita dell’arte Neoclassica?

2. Proponi un confronto tra le intenzioni artistiche di Canova e quelle di David

3. Quali sono i temi affrontati da Canova e per quali committenti ha creato le sue opere?

IL CONSIGLIO DI CLASSE

	DISCIPLINA
	DOCENTE
	FIRMA

	Italiano 
	Carboni Salvatore 
	

	Latino
	Carboni Salvatore
	

	Inglese
	Cubeddu Franca 
	

	Disegno e storia dell’arte
	Ferrari Loredana 
	

	Filosofia 
	Zingaro Domenico 
	

	Storia
	Zingaro Domenico
	

	Matematica 
	Sinno Giulio 
	

	Fisica
	Sinno Giulio
	

	Biologia 
	Schintu Marta
	

	Scienze della terra

Chimica
	Vacirca Paola
	

	Educazione fisica
	Dal Cero Marco
	

	Religione
	Falchi Graziella
	








IL DIRIGENTE SCOLASTICO







(Prof. Luigi ANTOLINI)
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